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">ARTE UFFICÜLE
LEGGI E I3ECEETI
Il numero 1727 della raccolta wŠale delle Isøgi e dei decreti

del Regno cordiens il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maesta

.VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pèr volontà della Nasione
RE D' IT'ALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col ministro per l'interno e con

quello per il tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbialgo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Tutti i provvedimenti tributari emanati duranto la

guerra a favore dell'erario dello Stato e dei Comuni,
esclusi quelli di sgravio, anche indipendentemente
dalla durata stabilita all'atto della loro istituzione,
avranno vigore e saranno applicati fino a tutto l'eser-
cizio finanziario successivo a quello nel corso .del
quale sarà stata pubblicata la pace.
Conseguentemente le imposte dirette ordinarie, e

straordinarie sui redditi, le imposte indirette sui con-
sumi, le tasse di registro e bollo e qualsiasi altro tri-
buto o contributo o diritto continueranno ad essere
riscossi in base alle aliquote ed alle tariffe attuali, o
alle maggiori stabilite per l'anno 1919, salvo che non
sia diversamente stabilito prima del termine di cui al.
õomma precedente.
Del pari continueranno ad essere venduti ai prezzi

attualmente in vigore i generi ed i prodotti di mono-
polio fino a che non siano con legge, in quanto oc-
corra, determinati prezzi diversi.
Restano impregiudicati gli effetti del Nostri decretî

27 agosto 1916, n. 1058, 6 gennaio 1918, n. 135, 21 aprilo
1918. n. 575, 21 aprile 1918, -n. 629, f* agosto 1918,
n. il3L *
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Il prenante decreto nara presentato..al Parlamento
per essero convertito in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munite del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservai'e.

Dato a Roma addì 27 ottobre 1918.

T.OMASO DI SAVOIA.
Oausuo - Maos - Ni tri.

Vgste, ti guardaWgilli: BAcom.

Il numero1728 della faccata ufßciale.dsile leggs e dei decreti

del Regne contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELEAII
per graia di Dio e per tolonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi.delegata ;

Ritenuta l'opportunità di- sollecitare e disiiplinare la

costituzione 'di Assoóinloni indústriall'intese.al miglio
ramento tecnico ed economico gelfe industrio nazio -

nalf ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta döl mini.stro segretario di Stato per

l'industria,11,commercio e il lavoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

ma procedente l'Assoo,iazione ò legalmente costituita.
come persona giuridica.

Art. 4.
Lo statuto dell'Associazione deve deter,minare':

- 1° la denominazione, diversaada qpglia di ogni
a'tra Associazione costituita nel Regno, e la sede del-
l'Assodazione :

2° ia specie del'industtia a .quale. è costi--
toita

,

:)° gli scopi, la c;reoscrizione o la durata dell'Asso--
ciazione:

4° le condizioni e modalità par l'ammissionò, eli·-
minazione e recesso degli associati ;

5° gli obblighi e i diritti degli .associati;
6° il modo come è costituita l'assomblea degli asso-

ciati, le norma peria sua convocazione Eper le vota-
zioni, le condizioni di validità delle adunanze e delle
deliberazioni;

7° Ja compösizione e la rinnovazione del Consiglio
di amministrazione, le norme per la sua convocaziope,
le condizioni di validità delle suo adunenze e delibe-
razioni:

8° la rappresentanza giudiziale e estragiudiziale
dell'Associazione;

9° Ie condizioni e moda lità con le quali possono
essere deliberate le modificazioni dello statuto, lo scio-
glimento dell'Associazione, la proroga della sua du-
Tata.

Art. 5.
Art. 1.

Le Associazioni formato da esercenti.della medesima
industria o di industrie affini, che.si prøpongono il
perfe'zionamento tecnico e il miglioramento economico
delle industrie stesse e la tutela dégli interessi collettivi
degli asoooiati in afmonia con Tinteresse•generale del

paese, possono·ottenere di essere registrate ai termini
e per gli effetti,<legli articoli seguenti.

.
Art. 2.

La domanda di registrazione deve essere presentata
al Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro'
corradata dai seguenti documenti
i úna copia del verbale dell'àdunanza nella quale

fg deliberato di chiodere la, regis‡razione ;

2 due copie delfatto notarile di costituzione;
:3 due copie dello statuto dell'Associazione ;

4 un elänco dei componenti fAssociazione con

Tindicazione per ciascuno del nome, cognome, ditta o

ragionó sociale, sede, industria esercitata o
. numero

degli operai in media,oecupati :
5* un plenco dei componenti it Consiglio direttivo

o di ammirtistrazione.
Art. 3.

Il ministro per l'iniustria, it commercio e il. lavoro,
ovo riconosca che Passociazione, sia per le adesioni

raccolte, sia per l'importanza economica dell'industria

per la quale à coptituita,. meriti di ossera registrata,
acaerta che Patto costitutivo e lo statuto rispondano
alle disposizioni del presenta decreto e nulla conteg-
gano di contrario al e leggi dallo Stito e ordina la

registrazione dell'Associazione nel registro dele A sao -

ciazioni industriali seanomi.ehe, tenuto presso quel
Ministero, e la puhWieazione del, uno costitutivo e

dello statuto di oss i nel Bollettino witiento dalla So-

cietà per azioni.
Dalla data di pubblicazione degli atti di cui al com-

Nè con le disposizioni della statuto, nè con altre 60-
liberazioni e norme, le A ssociazioni possono imporre
vincoli ai propri soci per atti diretti a modifl.care l'an-
damento normale dei mercati delle merei e del lavoro.

Art. 6.
Le deliberazioni relative a modificazioni dell'atto oo-

stitutivo e dello statuto, alla. .proroga e allo sciogii-
mento dell'Associazione devono essere presentate al
ministro per findustria, il commercio e il lavoro al-
finchè, fatti gli accertamenti di cui al primo comma
dell art. 3 e verificato che siano state osservate le di-

sposiz,ioni dello statuto, no ordini Tantrotizione nel re-
gistro dello Associazioni industriali economiche e- la
pubhMeazione a norma dell'art. 3.

- A vt. 7.
A rimhorso delle spese per le publ licazioni tiel Bol-

lettino ufÏlciale delle Società per azioni presclaitto dal
presente decreto le Associazioni devono pagare i di-
ritti fissi determinati dall'art ö9, primo comma, delra-
golamento 27 dicembre 1882, n. (139, .per 1 esecuzione
del Qodice di commercio, modificato con R. decreto &
agosto 1894, n. 416.

Art. 8.
Le Associazioni industriali economiche registrate

hanno l'obbligo di riniettere al Ministero per Pitadud
stria. il commercio el lavoro, entro 1 primo tritnestre
di ogni anno:

1° due distinti olenchi, uno degli associati ammegal
nell'Associaziotte, e 1 altro degli asscciati che per qua-
lunque motivo cessarono di farnd parte nel corso del-
l'anno precedento;

la situatum patrituaniale una obiusura dell'eser-
ci =o annuale precedinte;

una rotazione su rmdaniento dell°industria per
la qu de l'Amneiniano o enstiluita e sull'azione da
questa svolta;.
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O Pindicazione del numero complessivo' degli
operai in media.occupati dalle azieude associato nel-
l'anno procedente.
Esse devono pure fornire al Ministero. per l'indu-

stria, il commercio e il lavoro le notizie e i pareri cia
esso richiesti nei riguardi dell'industt·ia per la quale
l'Associazione ò costituita

Art. 9.

Le Associazioni economiche registrate a norma del

presente decreto sono chiamate a designare i rappre-
sentanti dell'industria in genere, e in specie dell' in-
dustria per la quale sono formate, nei corpi consul-
tivi istituiti dalla legge nei quali sono ammessi detti

rappresentanti.
Art. 10.

Il provvedimento che ha ordinato la registrazione
di un'Associazione industriale economica, puù essere

revocato :

1° quando I Associazione esei'olti un'azione non

conforme alle ,sue finalità o comunque in contrasto
con le leggi e gli interessi generali del päese

2° in casi, di gravi o ripetute infrazioni del pre-
sente decretot o dello statuto dell'Associazione.

.

Art. IL
,

In caso di scioglimento di un'Associazione registrata,
il patrimonio di essa non può mai essere ripartito fra
gli associati, ma, pagati i. debiti dell'Associazione verso
gli associati e verso i terzi e salvo l'applicazione del
secondo comma per i laseiti e le donazioili ivi con-

templati, la parte rimanente del patrimonio deve es-

sere destinata a fini analoghi a quelli ýropri dell'As-
sociazione o a fini di providenza sociale a favore degli
operai occupati dalle aziende associate, secondo che
sar& stahilito dallo statuto o deliberato dall'assemb.lea
generale. In questo secondo caso la deliberazione del-
Passexublea non sarà esecutiva finchè non sia stata
approvata dal ministro per l'industria, il oommercio e

il lavoro.
I lasciti e le donazioni disposti per un fine deter-

.

minato ed aventi carattere di perpetuità resteranno
destinati a quepto fine e si applicheranno ad essi le

disposizioni della legge sulle istituzioni pubbliche di
beneficenza.

Art. 12.

Il presente decrelo sarà presentato al Parlamento

per .la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato;sia inserto neda raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 ottobre i918.
TOMASO DI SAVOIA.

RLANDo --- Ûl DFFEIX.L
Vista. 12 guardasigilli Saccur.

Ti mimero 1ß¾ della raccolta, uffiqiale delle leUgi e gei «leeveli
del Regito contieµe il seguente decreto :

straordintari conferiti al Governo del Re con la legge
23 niaggio ¾915, u 671;
Vista la legge 27 giugno 1907. n. 404;
Visto il R. decreto 2 agosto 1908, n. 496, ,e succes-

sive sue modificazioni;
Visto 11 decreto Luogotenenziale ii egosto 1918,

Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.
°

Per la durata della guerra, e 11no a sei mesi dalla
conclusione della pace, il Comitato per l'esame dei

progetti di navi sarà presieduto dal tenente generale
del genio navale piti anziano.
Per la stessa durata di tempo farà parte del Comi-

tato, come membro ordinario, un tenente generale del
genio navale, cui spetterà la carica di vice-presidentes
in caso di assenza o di impedimento sarà sostituito, in
tale carica, dal maggiore gegerale del genitr navale
più anziano che fa parte del Comitato stesso come

membro ordinario.
Il presente decretö ha effetto dal 3 settembre 1918.

Ordiniamo che it presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta. ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno

_

d'Italia, mandando a

olkinnque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, ad<ii 27 ottobre.1918.

TO\fASO DI SAVOIA.

RLANDO - ÛßL BONO.
Visto, li Uttardgsigilli: SAccan

Il numero IMS della raccolta ufficiale delle leggi e dei degred
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Goneraio di Sun Maestà

VITTORIO 1 lANCET III
.por grazia di Dio e per to ufa dolla Nazione

i D ITA.LI.\

In virtù dell'autorità a Noi delegata e det poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge
22 maggio (91õ, n. 671;
Vigto il Codice penale militare marittimo ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sula proposta del ministra della marina,'di con-

certo con quello di grazia, giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Per la durata .della presente guerra e fino an'esple-

tamento deis giudizi per reati commessi durante la
guerra stessa è istituito un tribunalo militare niarit•
timo con gede a Brindisi, avente competenza sul ter-
ritorio di giurisdizione di quel Comando inilitare ma-
rittimo.

A r t. 2.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per kolonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virth .all'autorità a Ñoi delegata e dei poteri

La competenza a giudicare nei procedimenti por
reati commessi nella 'giurisdizione del tribunale militare
marittimo di Brindisi, la cui istruttoria°sia cbiusa con
citaÀione diretta o .con sentenza di Tinvio della Com-
missione d'inchiesta presso il tribunalemilitarernarittimo
di Taranto, a termini del decreto Luogotonenziale 14
novemipre 1915, na 102, e dei quali non sia iniziato
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ancora il dibattimento, apparterrà al tribunale militare
marittinto di Brindisi.
Il presente deóreto avra effetto dalla data della suä

pubblicazione nella Gazzetta ufßciale:
Or'diniamo che il presente decreto, mmlito del digille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

phiunque spetti di ondervarlo o di farlo deservaro.
Dato a Rpma, adtÍì 27 ottobre 10tË.

TOMASO DI SAVOIA.
ORL•NDO - ÛEL BONo -- Saconi.

Visto, D guarda4igini: exat:ni.

,ß nuniero 1701 della racdolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del gno contiene il seguente decreto :

TOM'ASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Iluogotenente Genergle di Sua Maestä

VITTORIO EMANDELF III

lier grarin di Dio e per volontà della Nazione

IŒ D'ITALIA

Iri virtti dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Visto il R. decreto 29 luglio 1909, n. 560, rolativo al

riordinamento ed alle attribuzioni delle direzioni e
sottodirezioni autonomp di Commissariato militare ma-
rittimo ;
Visto il R. decreto 6 luglio 1911, n. 825, che istituisce

und sottodirezione autonoma di Commissariato mili
tare marittimo presso il R.gcantiere di Castellammare
di Stabia;

.

Visto il regolamento per il servizio delle direzioni
dei lavori, approvato cob R. decretó 20 giugno .1895,
n. 481;
Visto il decreto Luogotenenziale in ditta 13 gi,ugno

19iß,an. 894, rèlativo alla sottodirezione autonoma di
Cominissariato militare marittimo a Brindisi e 1\1adda-
løna ;
Visto il (ecreto Luogotenenziale 11 febbraio 1918,

n. 217, che modífloa alcuni articoli della legge 29 giu-
gno 1913. n. 797 ;
Udito il Consiglio dei 'ministri ;
ßulla proposta del ministro dqlla marina, di con-

certo con quello del tesoro;
Abliiamo decretato e decretiamo :

' Art. I.

Le direzioni, e sottodirezioni di Commissariato mili-
tare, marittimo, per quanto rignárda le attribuzioni
loro derivanti dall'articolo 3 ·del decreto Luogotenen-
älale it febliraio 1918, n. 217, dipendono dai direttori
generali di arsenale e dai comandanti militari marit-
tifni a similitudina delle direzioni e sottodirezioni dei
lavori.
Nullai ò innovato per quanto concerne l'acquisto, il

collaitðo e la ricezione dei viveri e del vestiario.
Art. 2. -

Presso ciascuna direzione di Commissariato inilitare
niarittimo è istituita una quarta sezione, retta da un

tenente colonnello commissario, le cui attribuzioni sa-
ranno stabilite con decretò del ministro dela marina.

Art 3
Presso la sottodirezione di Commissariato militare

marittimo di Brindisi e della Maddalena W1stituita
una terza sezione, cui ò proposto un maggiore o un
capitano commissario.
A tale sesione sono devolute le attribtuioni che,

per le direzioni di Commissariato militare marittimo,
l'ordinamento in vigore Assegna allä terza ~e quarta
sezione.
La sottodirezione autonoma di Commiësariato mili-

tare marittimo di Castellammare di Stabia, pfr (títti-i
servizi di sua competenza, è ripartita in due sezioni,
rette ambedue da un ufficiale inferiore di Commissa-
riato, di cui il più anziano è preposto alla prirna so-

zione, alla quale restano affidati i servizi di segreteria
e di cassa.

Ai·t. 4.
Per il servizio delle analisi por esperimenti a col-

laudi è istituito presso ciascuna direzione e sotto-
direzione autonoms di Cokmissariato un laboratorio
merceologico, cui, alla dipendenza del direttore o
àottodirettore autonomo di Commissariato, à preþosto
un ufficiale commissario abilitato alle funzioni di pe-
rito in merceologia, col titolo di direttoi•e del Tabora-
torio.
Questi ha il grado di maggiore, presso le direzioni,

e di capitano presso le sottodirezioni autonome di
Commissariato.

Art. 5.

.

Agli ufficiali commissarí pr eposti alla quarta sezione
presso le direzioni di Cortimissarlato spetta l'indennità
annua di L. 400, a.quelli pregosti alla terza sezione
liresso le sottodirezioni di Brtadisi e della Maddalena
e alla seconda sežione presso la sottodirezione di
Castellammare di Stabia spetta l'indennità annua di
L. 300.
Ai direttori dei laboratorî merceologici accordata

la indennità annaa di L. 400, presso le d rezioni, e di
L. 300 presso le sottodirezioni autonome di Commis-
sariato.

Art. 6.

Disposizioni traatsitorie.
Fino a quando non sarà provvedúto ad. uti diverso

ordinamento per il collaudo e l'introduzionedli Aut‡i i
materiali. di competenza del corpo di Coinmissariato
iniittare marittimo, il direttore del laboratorio merceo-
logico di cui all'articolo 4 è, in ciascuna sede, per tale
bisogna, membro delegato della direzione e sottodire-
zione autonoma di Gommissáriato riella Giunta di ri,
cozione con voto deliberativo, e il direttore o sottodi-
rettore di Commissariato farâ parte, come merytbro,
della Giunta superiore di ricezione nonchò del Consi-
glio dei lavori, per quanto può interessare i servizi
devoluti al corpo di Commissariato.
Quando la Giunta superiore di ricezione deve pro-

nunciarsi su materiale di competenza della direzione
di Conintissariato, interverrâ ein essa, coa voto e con
le funzioni di segretario il capo della competente se-
zione della predetta direzione, in luogo dell'ufficiale
superiore di Commissariato previsto dall'articolo 74,
n. 2, del regolamento approvato con Regio decreto
20 giugno 1995, n. 43L
Allorchè della Giunta ordinaria di rieezione farà

parte il direttore del laboratorio meveeologico, l'ufil-
ciale coluulissario segretario della Giunta stessa, a te-
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nore dell'articolo 72, n. 2, del citato regolainento, ap-
provato. con R. decreto 20 giugno 1895, n. 431, non
avrà diritto al voto.
Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 ottobre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLavo - DEL BONO - NITTI.

VisT,o, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1703 della raccolta ufficiale gdelle leggi e dei decreti
del Regtio contiene il seguent‡ decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua >Ïaestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ilio e por volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la Tegge 22 ruaggio 1915, n. 071;

.

Visto il R. decreto 20 giugno 1895, n. 431, che. ap-
prova il regolamento per il servizio dello direzioni dei
lavori.e per la contabilità del materiale nei Regi ar-
senali e'catitieri marittimi; '

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

coti quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
La sottodirezione delle costruzioni navali esistente

nel R cantiere di Castellammare di Stabia o eretta a
direzione autonoma dalla omonima di Napoli, e per
essa varra'nno tutte le disposizioni in vigore per le
direzioni dei lavori dei RR. arsénali militari marit-
timi.

.
Art. 2.

Il presente decreto avrà decorrenza dal giorno della
sua pubblicazione.nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 27 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLAÌ¾ÀO -- DEL BONO - KlTTI.
Visto, Il guardasigilii : Surm.

Il numèro 1720 delke raccolta ufficiale.d<Ils leggi e dei decreti
del Regno contiene il soguente riecreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEÑOVA
Luogotenente Generale di Sua' Maestà

VITTORIO EMANUELE III
.

por graxla di Dio o por. volonth dolla Naziono
IN liITALIA

In virtù tiell'autorità a Noi cielepata ;
Visto l'art. 32-bis, lettera h), aggittuto alla legge 31

gennaig 1901, n. 23 con la leggo 17 luglio 1910, nu-
niero 538:

,

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentitoil Consiglio dei ministri;
Sulla proposta

,

del ministro per gli affari esteri,
d'accordo col ministro del tesoro ;\
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'annesso; regolamento per le pensioni

degli impiegati del .Oominissariato dell'emigrazione,
visto, <\'ordine Nostro, dai ministfi suddetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 settembre UNS.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLoo - SONNixo - NITri.
Visto, li Uuardasigilli: Saccur.

REGOLAMENTO per le pensioni degli impiegati del
Commissariato dell'emigi'azione.

Art. 1.
Al servizio ¢ello pensioni per gli impiègati del Commissariato

dell'emigrazione si provvede (nediante un fondo speciale, socondo
le nprme del presente. regolamento.

Art. 2.

L'iscrizione al fondo é obbligatoria ed o eseguita d'ufficio per
tutto il personale di ruolo del Conimissariato.
Al personale inscritto si applicano le disposizioni che valgóno

per gli impiegati dello Stato per tutto quanto concerne lo ritenuto,
il conseguimento e la perdita del diritto alla pensione o alla inden-

nità, la misura e la liquidazione.di esse'n gli eventuali ricorsi in
sede contenziosa, salvo ii.disposto del presento tegolamento.

Art. 3.
11 fondo speciale por lo ponsioni à costituito :

a) dalla somma già aceumulata, con i relativi interessi, morcó
le ritenute .sugli stipendi eseguito finora e il contributo per lp pen-
sioni dovuto dal Fondo della emigrazione;

b) dal contributo accorrente per la valutazione dei servizi di
cui all'art. 13;

c) dalle ritonute sugli stipendi corrisposti al. personale del
Commissariato sul Fondo dell'emigrazione;

d) dalle somme disponibili per aspettative, sospensioni e ri..
tardi nelle nomine e nelle promortoni;

c) daÏle ritenute sulle pensioni a carico del fondo stesso;
f) dal concorso órdinario annuale a carico del. Fondo dol-

l'einigrazone, a norma dell'art. 4;
g) dai contributi straordinari a carico del detto Fondo per

integrare il fondo pentioni delle eventuali deflcienze che risultas-
sero dai bilanci tecnici;

h) dagli interessi sulle sommq di cui alle lettere precedenti.
Il Fondo dell'emigrazione versa annualmente al fondo pensioni 14

somma necessaria per costituire, insieme con le ritonute angli sti-
pendi degli impiegati, un contributo normale complessivo pari al
15 010 della totalità degli stipendf.

Art. 4.

L'aliquota complessiva del 15'0¡0 può essere modificata con decreté
del ministro degli affari esteri, .sentita la Commissione parlamen-
tare di vigilanza sul trondo dell'emigrazione, in base alle risultanzo
dei bilanoi tecnici.

Art. 5.

La entrate, di eni all'art. 3, sono accettate dal Commissariato
tiell'emigrazione.in, I;ase ai provveingenti di nomtua, di prodio-
zione, di sospensione di collocamento in aspettativa d in disponi-
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hilità, dl richianlo in servizio o tii collocamento a riposo, e tutte
le altre notizie riguardanti la carriera del personaleriscritto al
fondo pensioni.

Art. 6.
Le rit,enute sugli stipendi del, personale inscritto sono eseguite

all'atto del pagamento delle singolo ro.te, ed il loro ammontare
complessWo mensiiniente convertÏto in vaglia del tesoro a favore
doÏ tesorierò centrale, quala casslere dell' amministrazione della
Cassa dépÑsit e prostiti e degil Istituti di providenzs per imputarlo
al fondo pensioni. •

Per i contributi e relati'vi interesti, a carico del Fondo delPemi-
grazione, saß Iirovveduto annualmente con mandati emessi dal
Cornmissariato a favore del cassiere predetto.

Art. 7.

L'impiego dello somme gostitudatÍ il fondo possioni ð fatto se-

condo lo norme e fe gayaitzie stabilite per gli Istituti gestiti dal-
Pámministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
'providenza.

Art. 8.

Il tempo passato a bordo dei piroscati in servizio di emigrazione
con funzioni di R. commissario, à computato, agli ettetti della pon-
elone,° con l'aumentò di un terzo.

Ai tuntionari <!el,Commissariato ai applicano lo disposizíoni in
vigore por î funziotÌari dipendenti. dal Ministero degli affari. esteri
circa il computo, agli effetti della pensione, del tempo trascorso in
disagiato rosidenze.
La determinazione delle residenzo disagiato; agli effetti del pre-

Bente artjeolo, è stabilita e modißcata, ovo occorra, con decreti del
mistro depli affari osteri.

A rt. 9.

La pensiono dovuta alla vedova e ai figli õ pari alla metà di quella
spettanto aÍ marito od al padre rispettivi. Se la ¾dova abbia a suo
carico figli.minorenni o nglio minorenni nubili, e finchè perdurano
tali condizioni, la pensione è pari ai 3/5.
So l3mpiegato sia morto per cànsa di servizio, alla vedova, e ai

flgli è dovuta la pensiono nella misura di cui alcomma prceedente,
raggnagliata alla pensiono privilegiata cho spetterebbe al márito ed
al pada rispettivo.

Art. 10.

Per gli impiegati cho già appartenevano ai .ruoli organici dol-
l'amministrazione dello Stato il carico della pánsione, o della in-

donnità, è ripartito fra 11 bilancio dello Stato e il fondo spoeialo in.
proporzione della somma totale degli stipendi che sono stati corri-
spo'sti all'impiegato sul bilanolo generale dello Stato e sul Fondo

dell'emigrazione.
.La quota a carico dello Stato 6, poró, calcolata sulla pensione

che spotterebbe. agli aventi diritto secondo le norme in vigore por
lo pensioni da esso corrisposte.

Art. 11.

In base al provvedimento di líquidazione-che dalla Corte dei conti
à comunicato el Commissariato dell'emigrazione, questo dispone, a
carico del fondo pensioni, il pagamento della pensione, o della in-

dannità, e, favore degli aventi diritto anche, ma-salvgrivalsa, per
U quota eventualmen‡e a cart'co del bilancio dello Stato.

Art. 12.

Al 31 dicembre dell'anno successivo all'entrata in vigore del pre-
sente regolamento e, in seguito, alla fine di ogai quinquennio, sarà

cotopilato il bilancio tecmeo del fondo pensiani, e ne ea:A data co-

muoicazione al ministro degli affari esteri p;r i pr ovved:menti clie
risanassero necessari ad assicurare l'equilibrio finanziario del-

l'Isti ttto.
T)isposizioni transitorie.

Art. 13.

ella pensione, o dell'indonnità, il sr azio comunque prestato pruso

11 Commbsariato, o, altrimenti, in attinanza con l'emig:agione. A
talo e17etto osi dovranno versare all'atto della ildmanda o al.mas-
simo in tre rate annuali consecutive, l'importo delle ritenute in
base al prinio stipenttio conseguito all'atto della loro Domina nol
ruolo.del Commissariato.

A enrico del Fondo dell'emigrazione sarà versata la df0'erensa
.necessaria per integrare l'aliquota coinp!essiva del 15 0 0 a norma

dell'art. 4.
Art. 1-L

A carico del Fondo dell'einigrazione sarà restituito agli irapiegati
del Comialssariato l'importo delle maggiori ritenute eseguite in loro
confronto e versate in conto pensione dal 2 settembre 1901 al 31

gennaio 1911, rigpetto a quelle stabilite col presente regolamento.
Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di S. H. il. Ro.

Il miristra del tesoro: NlTTI.
Il minis/Po degli affari exteri: SONNINO.

J¿ reumero 1781 della raccolta uf)!ciais delis leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Suta Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazià di Dio e per volontà cella Nazione
RE D' íTALIA

In virtù dell'autoritA a Noi delegata:
Visto il R decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi-

lisce le indennità eventuali 'del II. esercito, e sucées-
sive modificazioni:
' Considerato che la carica di direttore delle espé-
rienze d'artiglieria di Diriè è attualmente ricoperta da
un uffi<iale generale, pel quale, a differenza di quanto
nel n. 22 d pilo specchio III delle indennità eventuali è
stabilito por gli uñiciali del polverificio st;l Liri, non à
fissato il soprassoldo giornaliero di servizio nel n. 17
dello specobio stesso :

Udito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del ministro segrotario di Stato per

gli affari della guerra, d'accordo con quello del te-

scro:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Al n. 17 dello specchio III delle indennità eventuali,

annesso al R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, vieno
aggiunto, con effetto dal 1° maggi,o 1917, 11- seguento
soprassoldo giornaliero di servizio:
Ufficiale generale L. 5.

Ordiniamo che il presento dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta,ufficiale dellè leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossdrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLano - Zorrua - NitTi.
Visto, Il guardasigilli: SAccHr.

[i qvmoro 1731 della recenda uf¾ciale deli¢ iaggi ¢ dei decreti

del Regno contisue it reçuenu ?acreu :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE El

per grazia di Din e per volontà della Nasfem



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' I'I'ALIA 336()

Visto il R·. çloereto ¾0 aprile 1907, n. 2)1, eho stabi-
lisce le indennità eventuali del R. esercito, e succes-
sive modificazioni

,

Udito 11. Consiglio dei ministri.
Svila propopta del ministro della guerra, di concerto

col ministro del tesoro; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art i.
Per la durata délla guerra, e fino a tutto l'esercizio

Ananziario successivo a quello in cui sarà pubblicata
la pace, 1°annotazione 32 allo specchio IV (indennità
por spese d alloggio) sulle indennità eventuali del
.R. esercito ò abrogata.

Art. 2.
Il presente decreto ha vigoro dal 1° luglio 1918.
Ordiniaulo che u promote accreto. munno dei s:;dlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spétti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addi 17 no°vembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

lanno -- VOPELLI -- KlTTI.
Visto, li-guardasiguit: 8Acom.

11 numero 1783 dena ràËcolta ufficiale delte legg e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luõgotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

por gr'azia di Dio e por volontà della Nazione
Rk D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio i915, nr 671 ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917,

n. 1407, e la legge 20 marzo 1913, n. 272; .

Veduto il decreto• Ministoriale 10 novembre 1917 che
sospese fino a nuova disposizione lo operazioni nelle
Borge di commercio del Regno ;
Sentito il Consiglio dei nyinistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto col mi-
nistro del tesoro e col ministro di grazia e giustizia e
dei culti;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.
Le operazioni nelle Borse di commercio ilel Regr:o

saranno riprese a partire dal 2 dicembre 1918.
Oltra le operazioni considerate dall'art. 2 del de-

creto Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1407 sa-
ranno ammesse nelle Borse anche le operazioni a
termine.
A decorrere dalla data predetta cesseranno di fun-

zionare le Codimissioni istituite con decreto Luogote -
nenziale 12 novembre 1917, n. 18ö8 e decreto.Mini-
steriale 16 novembre.1917.

Art 2.
L'orario unico per tutte 10 Borse del Regno dura

dalle ora 13 alle 15 di tutti i giorni iion festivi.
Art. 3.

Entro i sei mesi successivi a quel:o in otti sarà pub-
blicata la pace: il deposito cauzion&· Inst gli agenti

di cambio, -per le Società in nome collettivo fra agenti
di cambio, non che per lo persone temporaneamento
ammesse a negoziare alle grida dovrà ossere portato
alla misura indicata per le singole Borso di commer-
cio dal R decreto 28 diceinbre 1913, n. 1434.
- La differenza fra la cauzione prescritta dal citato
decreto e quella già depositain sarà prestata in sei
rate uguali scadenti alla -fine di ciascuno dei mesi so-
pra indicati osservando le disposizioni dell'art.25 della
legge 20 marzi> 1913, n. ¿T3, e dell'art. 55 del regola-
mento per la sua esecuzione.
Qualora alla scadenza mensile non sia prestata la

corrispondente rata di cauzione, si farà luogo alla can-
cellazione dal ruolo dei mediatori a norma del secondo
capoverso dell'art. 25 della legge sulle Borse, ovvero
se si ti-atti di persone temporaneamente ammesso nel
recinto delle negoziazitmi alle grida a norma don'arti-
colo 64 della legge predetta, l'ammissione sarà revo-
cata.,

Art 4.
Nei due giorni dalla ripresa delle operazioni nelle

Borse la parte adempiente potrà fare istanza al Sin-
dacato perchè provveda alle liquidazioni coattive dif-
ferite in virtù (DI decreto Ministeriale 10 novem-

bre 1917.
Con l'istanza dovrtinno essere forniti i titoli o il da-

naro occorre'nti per eseguire a carico dell'adempiente
le necessarie operazioni cli vendita o di compera.
Alle liquidaziolii coattive di cui nel presonte articolo

si applicano le disposizioni del terzo o quarto comma

dell'art. 8 det dobreto Luogótonenziale 2 sottombre 1917,
n. 1407.

Ark 5,
Rimangono in vigoro le disposizioni degli articoli

4, 7, Ue 10 del decreto Luogotenenzialo 2 settembro
1017, n. 140s.

Art. ß.
È data facoltà allo Camore di commer cio di proro-

gal'e per un altró quinquonnio il periodo di tempo
entro il quale sono ammesse a negoziare allo grida
le persone di cui all'art. 64 della legge 20 marzo 1913,
n. 272.

Orr!!niamo che il presente decreto, munito del eigillò
dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

( RLANDO -- CICFFELLI - NitTi - Saccai.
Visto, Il guarclasigilli: SAcom.

IL MINISTRO DELLA GUERRA
DI CONCERTO COL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, COMMERCIO

E LAVORO;
Visto 11 decreto Luogo'enenziale 27 ottobre 1918, n. 1611;

D eo ret a a

Il direttore capo di divisione atoministrativo di la classo nel MI-
nistero della guer·a, Eula comm. dott. Umberto, è nominato vice
dirottore dell'ufficio pellami, istitui:o presso il Ministero stesso per
l'approvvigionamento delle peili e relativi manutatti, occorrenti per
la bellica preparazione e por la popolañoac, giusta gli articoli le 7
del citato decrofo l.nogotenenziale.
Il presente decreta sark registrato allo Corte dei conti.
Roina, 27 ottobre 1918.

// ministro per la gùer>¾: îUPEl LL ,

il minis/co per i ind" tria, commercio e taroro: ClUFERLLI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito ptabblico

ga Ptxt>b11oamione.

Conformemente alle disposizioni degh-articolf40 del testo unico delle leggi sul Debito pubbÚco, approvat.o con R. dedreto 17 Inguo
1910, n. 536, e 15 del regolamento generale approvato oon R. decreto 10 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione der dearoto Luogote-
nenziale in data 13,dicembre 1917, n. 2029;

. Si notinca che ai termini dell'art. 13 del oltato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sotto designate
rendite, e.fatta domanda a'quest'Amministrazione afunché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasolati inuoviL

Si difida pertantò chignque possa avervi interesse, che un mese dopo la prona delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvise
suBa Garretta w/fleiale si ruasceranno-i nuovicertifipati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notaficate a questa
Direzione generale nel'modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1 del detto decreto Luogotenesziale,

CATEGORIA NUMERO AMMONT.ARE
della réndita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI supua
debito iscrizioni d asonna

3.50 42214 San Michele comune nella provincia di Venezia - Vincolata . . L. 80 50

98442 Comune dí San Michele in Tagliamento (Venezia) . . . . . . .
> 24 50

131073 Comune di San affehele al Tagliamento (Venezia) ., . . . . . .
> 3. 50

409690 Congregazione di carità di San Michele al Tagliamento (Venezia) > 17 50

425972 Opera pia Valeria Biaggini in San Michele al Tagliämento (Ve- .
ñezia) amministrata dalla locale Congregazione di carità .

479 50

465656 Intestata come la precedente . . . . . 17 50

5678G2 Intestata como la precedento . . . ,. . . .
7 -

576162 Intestata come la precedente 3 50

4.50 /, 9¾
. Göngregazione di carità di San Michele al Tagliamento (Ve-
nzia)............................» 39-.

49483 latestata come la precedente » 63 -

Roma, 15 novembre 1918. It direttare generale: GARBAzzl.

1VIITTISTERO DEL· TESORO

Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 18). 26 Pttbblicazione.
Si diohiara che le gendfie seguanti, perprrore occorso nellé indicazioni date dai richiedenti.all'Amministrazione del D bito pubblico

vengero fittestate e Vincolate come olla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla
.
colonna 5. ossendo

quelle 171 risult4nti la vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Numero Ammontare

Dobito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifien
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 366 1100 - Bonacina Ansperto fu Paolo Luigi, domic. a Bonacina Ansporto fu Paolo Luigi, minore,
5 Og0 Milano sotto la patria potes'a della útadre Gua-

sconi Marcellina di Ercole ved. di Bona-
cina Paolo Luigi, dcmic. 4 Milano

P. N. 13901 Cap. 15.000 -- Sussulig Luigi fu Valentino, domie. a Udine Russolig Luigi fu Valeatino, domio. a Udine
5 010 I¾nd, 750 -

At termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con It. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
ehtunque possa avérvi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

R>ma, 9 novembre 1918. // J¡Peltare genera/e: (1ARRAZZI.
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MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LATORO

.B MINISTERO DEIs TESORO

COMUNICATO. .

Corso utnciale dolPoro agli efetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. I del decreto Luogotenenziales 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato 11 giorno 16 novembre 1918, da valere dal giorno
18 al giorno 34 novembre 1918: L. 180,18.

Roma, 17 novembre 1018.

CORTE DEI. CONTI ,

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del mese di novembro 1917:

Germani.
Soldani Ettore di Emilio, caporale, L. 840 - Giunta Maria di þaolo,

soldato, L. 680- Bini Lanciotti di Giovanni, id., L. 630- Recco
Giuseppa di Salvatore, itL, L. 630 - Mombelli Maria di-Giu-

Seppe, id., L. 630 - Pucct Clementina di Modesto, id., L. 630 -
Cappa Ersilia di Giuseppe, id., L. 630.

Genitori.
Maioli Antonio di Guido, soldato, L. 630 -- Strozzabosco Tristiano

di Alberto, id., L. 630 - Foreso Elisabetta di D'Ambrosio Do-

mexico, id., L 630 - Di Cienso Giovanni dî Domenico, id., lire
210 - Campana Giuseppe di Luigi, caporale, L. 840 - 31orandi
Giovanni,Battiëta di Terzo, soldato,¾. 6:10 - Minghetti Maria
di Morandi Terzo, id., L. 630s Pasero Stefano di Biagio, ser-
ge¤te, L.. 1120 - Sommese Giuseppe di Giovanni, soldato, lire
630 -- Necco Giuseppe di Achille, sottotenente, L. 1000.

Amati Luigi di Pietro, soldato, L. GJO - Flamini Luigi di Egidio,
id., L. 680 - Marigliani Amabile di Danegi Adolfo, id., L. 212-
Sartore Michele di Aniello, id, L. 630 - .Cason Pietro di Gio-

vanni, id,, L. 630 - Coolin Natale di Antonio, id., L. 630 -
Guarniera Rosaria di Cunsolo Gaetano, id., L. 6:10 - Mongiano
Giovanni di Giuseppe, id.; L. 630 - Scala Raffaele di Giuseppe,'
caporale, L. 840 - Faina Domenico di Giuseppe, soldato, L. 630
- Forsantini Railaello di Anero, id., L. 630 - Santini Angiolo
di Emilio, id., L. 630.

Kadici Margherita di Taddei. Bartolo, soldato, L.N'>30- Zunino Paolo
di Bortelomeo, id., L. 630 - Paganoni Antonio di Giacinto, id.,
L. 630 - Gianoli Geltrude di Pagan'oni Giacinto, id., L. 630 -
Sciancalopore Doinenico di Lorenzo, id, L. 630 - Pecchioli Fe,
derico di Arturo, id., L. 630 - Mulazzi Angolo di Giuseppe, id.,
L. ô30 - Guasconi Clotilde di Mulazzi Giuseppe, id., L. 630 -

Scaglione Giuseppe di Giuseppe, id, L. 630 - Rosso Giovanni
di Bernardino, id., L. 210 - Figus Salvatore di Michele, id.,
L. 630.

Borghi Geminiano di Luigi, soldato, L. 630 - Bougioanni G. An-

drea, caporale maggiore, L. 840 - Fancellu Giovanni di An-

tonio, soldato, L. 630 - Trazzera Francesco di Salvatore, id.,
L. 630 - Valle Mafia di Puecio Giuseppe, id., L. 630 --- Bonafè
Angela di Catfeo Carlo, caporale, L. 840 y Martinelli Pietro
di Damiano, id., L. 840 - Martelli Luigi di Gjuseppe, id,
L. 840 - Stella Paolo di Giuseppe, soldato, L. 630 - Scogna-
miglio Giuseppe di Salvatore, id., L. 630 - Paparo Luisa di
D'Agoscino Francesco, id., L. 374 - Quadranti Teresa di Corti

Ugo, caporale, L. 840.

Bertelli Giuseppe di Luigi, soldato, L. 630 - Schippa Ersilia di
Reali Enrico, id., L. 630 - Piattoni Vincenzo di Gius,eppe, id.
L. 630 - Samori Antonio di Enrico, id., L. 630 - Sampugnaro
Sotia di Sannello Vito, id., L. 630 - Morganti Rosa di Bussott¡
Cesarc, id., L 630 - Pedenionte Maria di Beretta Filiber, sotto-
tenent.c, L. 1500 - Fagonc La Zita Giuseppe di Nicolò, soldato,
L. 630 - Paglia.j Isaia di Urbano, caporale, L. 840 - Sabatini
Anna di Mugellesi Bernardo, soldato, L. 630 - Giacornelli Mar-

tino di Enrico, id., L 630 - Colturi Maria di GiacomelliMartino,
id., L. 030.

Sarnes•Giuse,ppe dï Faraci Felice, söldato, L. 030 Ba'achetti Bor-

tolo di Giovanni, id., L. 630 - Farino Itosa di De Risi Antonio,
id., L. 630 - Cacciato Sebastiano di Giuseppo, id., L. 030 -

Caliari G. Battista di Giuseppe, id., L. 630 - Denelli Sants di

Sacconi Adolfo, id., L. 630 - Biondi Gaetano di Itacco, id., L. 630
- Violani Maria di Biondi Giuseppe, id., L. 630 - Corbelli Go-
remia di Francesco,

,
id., L. 630 - Buono Gius'eppe di Carlo,

id., L. 840 - Sacchetti Angelo di Pietro, caporale, L. 840 -
Eastelli Paolo di Lorenzo, soldato, L. 630 - Tobaldo Dionisia di
Squadrin Napoleone, id., ·L. 615 - Sartor Sebastiano di Frano

cesco, id., L. 630 - Magazzini Clemente di Carlo, id., L. 630.
Cicconi G. Batta di Romolo, soldato, id., L. 630 - Sabatini Argia di

Susini Odoardo, id., L. 630 - Forgasier Francesco di Giovanni,
caporale, L. 890 - Rapetti Luigi di Cataldo, L. 420 - Gíron1
Maria di Deserto Umberto, soldato, L. 630 - fiirindelli Aggna
sta di Gentile Giulio, id., L. 630 - Casagrande Giacomo di Giu•
seppe, id., L. 630 -- Faella Carmine di Pietro, id., L. 630-
Malavasi Luigi di Pietro, caporale, L. 840 -- > ammartino Giu-
seppe di Nicola, soldato, L. 630 -- Paris Domenico di Luciano,
id. L. 630.

Della Maggiore Dosolino di Giannini Giulio, soldato,' L. 630 - Boc•
casile Nicolantonio di Natala, id., L 630 -.- Sprugnoli Giuseppe
di Sabatino, id., L. 630 - Parassi Enrico di Luigi, id., L. 630 --
Ampola Oronzo di Rosario, id., L. 630 - Zaretti Martina di
Bisogni Cario, id., L 630 - Rossi Michele di Costantinb, id,
L. 40 - Caldognotto Luigi di Antonio, id., L. 630 - Paa
Fortunata di Palmas Giuseppe, caporale, L. 840 - Pacchierotti

Giuseppe di Bruno, caporal maggiore, L. 840- Quadri Adriano
di Mariano, -soldato, L. 630 - Triolo Santa di Presti agttoli,
id.,.L. 630.

Casalino Giacomo di Giovanni, soldato, L. 680 - Pavese Maria di

Milanese Pietro, id., L. 630-Flamial Felice diPietro,id., L. 639
- Ronchi Giuseppe di Ambrogio, caporal maggiore, L. 840 -.
Forlan Giovanna di Mazzucco Maroello, soldato, L. ô30 -

Hianeo Domenico di a ovanni, id., L. 630 - Ferraresi Cleofa
di Hersarii Secondo, id., L. 630 - Sterna Maria di Fattorini

Giacoino, id., L. 630 - Valleri Giuseppe di Giovanni, id.,
L. 630 - Piccioni Luigi di Davide, id., L. 630 - Ciurti Domo-
nico di Eugenio, id., L. 630 - Santilli Alfonso di Andrea, id.,
L. 315 - .Ventrella Maria di Potrelli Michele, id., L.,630 >

Schiavini Antonio di ¥ranceseo, id., L. 630 - Aprino Luigi d
Giovanni, id., L. 510 - Biagini Domenico di Giuseppe, id.
L. 630.

Valicenti Domenico di Nicola, soldato, L. 630 - Branchini Angels
di Venoni Amedeo, id., L. 630 -- Salerni Mariannina di Di Pio-
tro Angelo, id, L. ô30 - Palumbo Savina di Gerardo, id., L. 630
- Corradini Giovanni di Angelo, id., L. 630 - Albieri zita di
Herti Giuseppe, id., L. 630 - Calligarsi Giovanni di Alberto, id.,
L. 430 - Greco Raflaele di Antonio, id., L. 630 - Di Carlo Dia-

.

gantonio di Matteo, id., L. 630 - Barbarossa Giuseppe di Rai-
mondo, id., L. 630 - Hei'gorni Luigia di Grossi Camillo, id.,
L. 630.

Gasparini Desiderio di Agide, soldato, L. 630 - Tonco Giovanni di

Giovanni, id., L. 030 '- Gonzi Zelindo di Marsilio, id., L. 630 -
Grigoletti Giovanni di Umgrto, id., L. 630 - Bartolotto Anto---
nio di Giuseppe, id., L. 630 - Blandino Paola di Negro Felico,
id., L. 630 - Campanella Maddalena di Piobono Cesare, id.; lire
630 - Mussi Giovanni Battista di Bassano, sergente, L. 1120-
Luciani Giuseppe di Enrico, soldato, L. ô30 - Zuccherelli Leti-
zia di Mancini Giovanni, id., L. 630 -. Grisolfi FraSCO6eo di Gio.
vanni, id., L. 630 - Quartiani Annunciata di Bonasegale Ermii
nio, id., L. 630 - Vignola Angela di Gorena Giuseppo, id.,

'

L. 630.
Cigheti Angiolo di Aldo, tenente, L. 1500 - Di Campli Antonio.di

Croseenzo, soldato, L. 630 - Fettoa 3taria di Mercurio Dome-
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nicAntonio, id., L.'63 - Santolli Paolo di Pietrp, caporal mag-
gÏç're;L 840 - Bottardi Gemiaro di Saverio, soldato, L. 030
¼artino -Mariantonia di Seinica Antonio, id., L. 030 - Addobbo

Filippo di Nicola,-¾ È 630 Tabánelli Ènrico di Vincenzo,
id., L. 630L Filippi Matteo di Giusoppe, id., Lt 420 - Guercio
Dómenico di Carlo, id., L. 630 - Schiavoni Cirinoo .di Luigi,
id.,iL/0304 PellogfinÚLuigi ni Chorubino, id., L. 030 - San-
tint Filippo 40 Giovanni, id., L 030 -- Giovatto Guglielma di
Florella Giovanni, id., L 630 - .Bergamini Paolo di Angelo, id.,

Cionoo eFrancesco di Giaseppe, soldato, L. 630 - Festa Maria di

Zeme Carlo id., L. 630 - Bollero Luigi di G Battista, id.,
L 630 -• Franceschi Giuseppe di Ritlaldo, 'td. L. 630 - Dinoi

GIùseppe di cosifno, id., L.630 -- Vaecani Giuseppe di Gaetano,
i L. 630 - Megali Giovanna di Laurehdi Giuseppe, id., L. 630
- Molino Gigeomo di Filippo, id., L. 630 - De Silvestri Ba-
ellio di francesco, sottotenente, L. 1500 -. Romanù Vincenzo
di Omero, id., L. 1500 - Onepta Francesco di Filippo, soldato,
L 630.

Valsecchi G. Batta di Giovanni, soldato, L. 630 - Colombero Giu-
seppe di Spirito, id., L. 630 - Turchetti Emilio di Giuseppe,
id., L. 630 - Ureia MJessio di 'Domenico, id., L. 630 y Notaro
Carmino di Paolo, id. L. 630 - Piancastelli Simone di Dome-
ico, id., L. ô30. - Franzoni Anna di Alvisi Antonio, id., L. 630
- BottigRero Giusoppa di Rubino 1411aele, id., L. 630- Tiberia
Domenico ldt Pietro, id., L. 420- Nizzo Maria di Ëovere Pietro,

. id., L. 630.
Levi Alessandrina di Pontrémo Roberto tenento, L. 813 -,Eu-

sobi Agostino di Luigi, solda
,
L. 630 - Lama Luigi di Gi-

rolamo, id., L630 - Paoli Marino di Enlilio, id., L. 63) -

Colagiuri Giovanni di Lorenzo, vice brigadiero, L. 1120 - 1.issi
Gyparo di Jiartolomeo, soldato L.630 - Iborni Achille di Guer-
rioro, id., L. 630 - i'onelli Alessandro di Giusoppe, L 630 -

Monci Antonio.di Valonte, id., La 630 - Landi- Carmine di Car-
mine, id.¿ L. 630 - Panichi Luigi di Fedele, id. L. 630 -- Roc-
ohotti Nicola di I§rnesto, id., L. 630 - Marchotti Pasqualo di
Giuseppe, id., L. ßŠ0 - Morola Pasquale di Alessaridro, id., L. 630
- Francinella Vinoenzo di Augusto, Id., L. 630 - Pellegrini
Viaconzo di Adolfo, id., L 630 - Zavaglia Francesco di Ettero,

Cecchihi Giuseppe.di Giulio, soldatb, I, ß30 - Pavan Maria di Gior-
dano.Minghetti, id., L. 630 - Romano Saverio di Giovanni, id.,
L. 630 - Pirotta Giovanni di Mario, id., Lß30 - Gonco Donato
di Luigi, id., L. 63.0 - Palladino Vittoria di Colonna Gaetano,
id., L. 630 - Russo Leonardo di Lorenzo, id., L 630.- Ricchiuti
Vito di Mauro, id., L. 630 - Tortora Giovenni di Alftedo, id.,
L. 630 - Beketti oiuseppe di Luigi, id., L. 630 - Mensra Pietro
di Antonio, id., L. 420 - Durante Nicola di Fausto, id., L. 630
-- Peressin Luigi di Giusto, id., L. 420 - Lavore Salvatore di

Franceseo, dd., L 630 - Valeri Pietro di Davide, id., L. 630 -
A(ilani Giuseppe di G. Pilage, caporal maggiore,L.840-Picone
Generoso di Andrea, id., L. 840 - De Blasi Carmine di Agostino,
id., .L. 840,

BaldiiGiuseppe di Massimiliano, _caporal maggiore, L.'840 - C&n-
noni Egidio di Egisto, id., L. 630 -- Futato Mariano di Andrea,
id. . 630 - Mariotti Pietrò di Alessandro e Sereno, sergenti
L. 1120 -• Piccardo Benedetto di Luigi, caporale, L.840- Villa
Maria di Bageale Antonio, i&, L. 63) - Ta.gliabue Pietro di Sal-
Vatore, id, L. 81Œ - Giardina And'rea di Vittoi'io e Alfredo
sergenti maggiori, L. 1120 - Foradini Luigi (di (Maurizio, gol-
dato, L. 420 -- Macagno Angela di Ardisco Antonio, id., L. 63)
-- Capasso Antonio di Giuseppe, caporale, L. 280 - Bitzo Sal-
vatore di F.artunatos soldato, L. 630 - Li Cansi Vincenzo d

Calogero, id., L. 410.

Germani.
lŸAlessandro \ inçant.o di Arturo, sottotenente, L. 1500 - Sommeso .

Giovanna di Giovantii, soldato, L: 630 - Cagnatta Michele di
Cesare, ut, i.. 630 -- Seireelli Rosai•io di Saverio, là, L. 030 -
Caccidio Tullia di Mario, id., L. 03'.

Adunanza del L" dicembre 1917:

Dirette.
Colombo Giuseppe, soldato, L. 1008 - Aragno Domenico, id., Lol260
- Pagani Gio anni, id., L. 630 - Fanni Salvalore, id., L. 1008
- Annovazzi Giovanni, id., L. 612.

Silinas Itato, sottotenente, L. 2819 - Ferraro Donionico, M.,.
L. 2318 - Cespa Rocco, sólgto, L. 6 2 - Andreani Silvio, id.,
L. 650 -- Zema Michelangelo, caporale, L. ô72 - ¥iletto Ga-

Vino, soldafo, L. 618 -- Do leso Vincenzo, id., L. 1008 - ltoma-
nelli Aggnato, id., L 1008 - Fresia Costantino, tenente, L 2910
- La Mattina Mario, sottotenente, L. 1987 - Schiodoni Annun-
ciato, soldato, L 030 - Lagana Luigi, id., L. 1008 - Petran-

geli Tommaso, sottotenente, L. 1941 -- Glicomini Innocenzo,
soldato, L. 7ö6 - Guglielmi Amedeo, sergento, L. 1992 - Gin-
noli Italiano, soldato, L. 630 -- Pacelli Pasquale, id., L. 612 -
Marconi Luigi, id., L. 630 - Gasperoni Printo, id., L. 1008 -

Esposito Giuseppe, id., L. 630 - Peluso Francese , id., L. 1008
- Gasparini Emilio, id, L. 630 -- Racca Luigt, id., L. 630 -
C tira Antonio, id., L. 630 - Taechia Domenico, id., L. 612 -
Pasetti Federieõ, tenente, I,. 2916 - Bertoni Elizio, soldato,
L. L2N.

Cavallini Zefüro, soldato, L. 1008 - Arduini Cesare, id., L. 1018 -
Cerioni Giovanni, id., L. 830 - Moretti Giacorilo, id., L. 612 -
Gusiraghi Giuseppe, id, L. 612 - Calzoni Ignazio, id., L. 1008-
Passarini Naziato, id., L. 612 - Rusco Giovanni, itL, L 612 -
Cavalltro Nazarino, id., L. 630 - Mammoccia Nicola, id., lire
3008 - Sposato Giuseppe, id., L. 6:10 - Enrico Antonio, id.,
L. 012 - Eptena Giuseppe, sottotonente, L. 2649 -- Dema-
ric Luigi, soldato, L. 730 - Moltuaris Biovinate, id., L. 630 -
Caletti Giovanni, id., I . 6 10 - Ilusoni Antonio, Id., L. 1008 --
Fiori Antonio, id., L. :0.

Guarguaglini Settimo, soldato, L. 1008 - Cimatelli Paoißeo, capo-
rale, L. 720 - Amato Pietro, soldato, L. 630 - Viei Giovantti,
caporal maggiore, L 501 - Roulph Giovanni, sergente L. 1120
- Gandola Tranquillo, soldato, L. 7 6 - Piccolo Francesco, id ,
L. 756 - Arcari Pietro, id., L. 030 --Versari Angelo, i .,

L. 630

- Cromaschi Alessandro, id.,, L. 1008 - Chiarini Rinaldo, id,.
L. ll)U8 - Capitini RaffaÃllo, id., L. 630 - Searpellini Antonio,
id., L. 612 - Cametti Florindo, id., L. 612 - Massa'nó Pietro,
id., L 630 - Mazzagora Achille, id,, L. 840 - Cotter Venanzio,
id., L. 612 - Melis bianl o, tenente, L. 2721 - MarziollAdamo,
caporal maggiore, L. 1311 --- Zanellotti Domenico, soldato,
L. 630.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEl DEPUTATO

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica, 24 novembro '.918

Pres denzt del presidente AIARCORA.
La seduta comincia a'la ore 14.
AMlCI GIJVANNI, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri.

\f0DIGLONL sul tro:ssi nrbde. nleva cha il deputato Centu-
rione non dis e eri il vero an o atle,no di poter eitbite imme-
diatamente i ocume i che enmor avano faceuss da lui mossa
60atro alcooi log i pro ationi a sinistra).
Non amme boe p rh ch

, col protest) di dover in;errogare
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E noto che, quelle accuse erano stato riconosciate inconsistenti
dallo stesso gruppo a cui it deputato Centurione appartieno, e che
anzi lo aveva sconsigliato.dal portarlo innanzi alla Camera (Appro-
Vazioni).
Avrebbo voluto ehe quel gruppo avesse ieri sentito il dovere di

separare la propria responsabilità da quella dell'accusatore (Vivi
applausi all'estrema sinistra .

DELESIA, deplora l'incidente avvenuto ieri. (Commenti). Dichiara
che egli ed i suoi annei non honrio condiviso le responsabilità del-

l'on. Centurione, e non banno avuto alcuna parte nè ateuna inge-
renza nel.e indagini da lui fatte. (Vivissimi commenti).
Quanto alPaccan di tradimento lanciata dall'on. Centurione, ri-

tiene obo egli la riferisse ad un concetto puramente politico. (Ru-
mori all'estrema sinistra).
La concitazione della passione, nei momenti tragici ilei quali co-

mano era la tropidazione pe la salvezza della patria, può aver

fatto trascendere i vari partiti. Ma confida che oggi la gloriosa Vit-
toria induca tutti a maggior serenità per lo studio o la soluzione
del gravi.problemi, che incombono al paese. (Vivi applausi a de-

stra - Rumori a sinistra).
(11 processo verbale è approvato)

Sulla salute del deputato & alori.
LA PEGNA, annunzia che l'on. Scalori trovasi informo. Proga

Pon. presidente di assumore informazioni dello di lui condizioni
di salute augurandogli una prossima guarigione. (Approvazion¡).
PRESIDENTE, assicura che la Presidenza s'informetá delle con-

dizioni dell'on. Seaton e gli farà pervenire gli auguri della camera.
(Approvazioni).

Ringraziantenti per commemor/L;ioni.
PRESIDENTE, comutlica i ringraziamenti dei sindaci di Avellino

e di Vicenza, del R. commissario di Tripi, dolla . signora Alficci

Biella, e. dello famiglie Talamo o nella Somaglia per la condo-

glianzo loro invlate dalla Cameta.

Seguito della disatssione sulle comunicazioni del Governo.
CASALINI GlELIO. constatata che con l'avvento della pace s'im-

pone al Parlamento il dovere di affrontare o risolvere tutt, i più
importanti problemi, che interessano la , vita economica, intellot-
tuale e morale del paese.
Gomprende che per la soluzione di questo problema debba pro-

cednesi con un criterio graduale, cominciando dai- piit urgenti, o

cion da quelli che si riferiscono al passaggio dallo stato di guerra

alla paen.
Ma urgente à ancho la soluzione di, quei problemi, che dall'in-

dugh possono essere notevolmowe aggravati.
Nota che dile discorsi politici sono stati al riguardo pronunciati:

l'uno dal presidente del consiglio a l'altro dall on. Salandra, ma
nessuno dei duo contiene un programma concreto di riforme.

11 Governo ha bensk,-,dopo l'armistizio, emanato alcuni provvedi-
mònti di notevole importanza: ma essi sono ben lungi dal rappre-
sentare quel complesso di riforme la cui adozione é di impellente
necessità.
11 presideafe del Consiglio, ha parlato di smobilitazione politica;

ma conviene che a questa si proceda senza il menomo indugio con-
cedendo una piena amnistia pqlitica ed abrogando lo stato di guerra
in quelle Þrovincio, nello . quali è tuttavia mantenuto con vero

anacronismo.
Proclama la necessità che l'Italia, nelle trattative per la pace, si

adoperi por la leale o piena applicazione dello spirito dei quat-
tordici principi di Wilsön, ripudiando ogni concetto .di vendetta e

di violenza.
Attendo al riguardo esplicite assicurazioni dal ministro degli af-
fari esrori; e lo invita pure a confermare che egli continuerã a te-
nor fede a quel principio deWautodecisime, she devo essero las<úato

inte to e rispettata. anchy nei caufronti della popolaziuhl jugo-

potialistuo.
Itaccomanda di provvedere alle sorti delle popolazioni delle terre

invase e di quolle redente, col proposito di infondore in esse plean
confidenza nel modo come l Italia adempia la sua missione di liberta
e di progresso. -

l(saminando i provvedimtmti recentemente emanati per la liQlti-
dazione dei contotti di forniture militari, afterma la necessità di

na redicale mutamento dei criteri seguiti durante la guerra, o che

soprattutto dovesi esoludf re qualsiasi indenniti nel caso di rescis-
siono,dei contratti.
Invoca pure nuovi eriteri per l'esecuzione dei lavori pubblici

dando la massima imliottanza alle cooperativo ,di lavoro, lo quali
devono, con evidente vantaggio cosi per i lavoratori egafé pr 10

Stato, essere- preferito ai privati appaltatori.
Proclama il dovere di preoccuparsi della sorte di quello industrie,

che dalla guerra non trassère alcun prontto ed anzi. furono enor

memente danneggiate, fra cui in primo luogo quella edilizia, la quale
durante gii ultimi anni è rimas.ta complotamente inattiva, aggra-
vando in modo allarmantissimo la questione delle abiptzioni.
Circa i problemi dell'alimèntatione, avverto che alla soluzione di

essi è collogata la possibilità di evitare profondi perturbanienti al
nostro paese. Occorre pertanto regolare meglio non solo la prodo--
tiene dei generi alimentari, ma anche e soprattutto la distribuzione
di essi, sopprimetido il maggior possibile numero di organi inter-
medi fra produttori e consumatori, organi che rappresentano un

esizialo sperpero di energio e di ricchozze (Approvazioní).
Chiedo che si incoraggi in ogni modo la produziono agricola, an-

che rendendo possibilo agli agricoltori italiani di ottenere la guta,
tità necessaria di concimi chimici.
Passando ad occupafsi dei mezzi necessari per far fronte al lab-

bisogno finanziario creato dalla guerim, crede cho i nuovi monopoli
istituiti in questi giorni non potranno fornirli che in patte.
Vorrebbe che il ponderoso problems fosso senz'altro afftontato

dal Governo cal proposito di risolverlo prima cho le diffloottà di-

vengano maggiort.
A questo proposito rileva come sarobbe ingiusto o contrario allo

stesso interesso pubblico pensare a sottrarsi al pagamento dei de-
biti, cho lo Stato ha contratto duranto la guerra e che sono posti
sotto la salvaguardia della fede pubblica.
Ciò, che, invece, le classi- lavoratrici a buon diritto reelamapo é

che si abbandoni la politica tributaria del passato, basata sul sacri-
ficio dei più,umili, per fare mveco pagare di più chi più possiedo.
Nè potrà essero riaviata a dopo la guorra la soluzione di alcupi

gravi problemi sociali aomo quello del contratto d'impiogo o dello
assicurazioni sociali. '

Conchiute invocando, in nome delle classi lavoratrici, che qttei
nuovo senso di umanità, che inspira oggi le parole e le menti a

tutti, si traduca al più presto-in provvedimenti concreti ed efficac1

(Approvazioni).
BERTOLINI, ha presentato un ordine del giorno, sottoscritte da

altri duecentodinquanta deputati, di ogni parte polittca o di ogni
regi>ne, col quale si afferma che la solidarietà, l'onora, l'intereste
nazionale esigono l'integrale sovero risarcimento dei dattai di

guerra, non meno che, a titolo di acconto, l'immediata prostazione
dell'aiuto indispensabile per una rudimentalo ripresa dolla loro

vita alle popolazioni che Pebbero distrutta.
11 magnifico trionfo dell'Italia sara apportatore di bensücî inesti-

mabili. Ma sarebbe supremamento ingiusto che una sola regione,
quella donde l'esercito mosso all'immane c1mento, dove le popota-
zioni diedero prova di cosi ferv.ido e costanto patriottismo, doves-
seroarimanere rovinate dall'infurista della guerra.

La rovina ha colpito non soltanto estese plagho delle Provinc:a

venete, ma anche parto delle terre redente.
Cosi in otto prosperi Comuni del collegio doll ratore,sulla destra

e sulla siinstrx del Piave, unn una sola casa à riinasta intatta. E

non riuiangano che.ravino al Meatelle, dove, per offett della co-

fioreuti propriellt.
Negli stessi territori, oyo la guerra non Ita tutto annientgto, fue
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rono disperse, distrutte, più spesso depredate, le scorte agricolo, la
macohine industriali, le suppellettill domestiche.
Indipendentämente dalle riòostruzioni ëdilizio, dagli organici ri-

fornimenti mobiliari, che richiederanno «ran tempo, à necessario
provvedere subito a quelle popolasiqui, creando loro le condizioni
indispensabili ad una rudimentale ripresa della vita.
Tali provvidenze però non devono essere che un aceonto sul cre-

dito sacrosento di quelle popolazioni.
11risarcimento nog depaupererà 11 paese, poichènon farà che di-

stribuire le perdite, ormai irromissibilmente avvenute, fra tutti i
contribuenti, an'zichè Ìasciará che, con patente iagiustizîa, gravino
escitisivamente su poche cèntigaia di migliaia di cittadial.
Ha ragione di ritenere che .11 Governo sia per t adurre in atto

l'impegno sol¶nnemeptp assunto, ed anti îttforma tale da compen-
sarâ il pregiddizio del ritardo frapposto.
L'ordino del giorno presentato dall'oratore, sottoscritta dalla mag-

giõranza assoluta della Camera, gli darà contorio e prevegtiva, so-
stanziale sanzione parlamentare. > .

'Per le popolazioni che hanno tanto solferto dalle devastazioni
della guerra, 11 favore larghissimo che l'ordine del . giorno ha tro-
Vato, e che prelude alla sua unaninie approvulone, ò fiamma di
katernità. che eleva grandemente il valore del compenso mate-
riale.
Conscio della gravita dei problemi, che sapÌenza di Governo e

seldepza di popolo sapranno nell'ora vittol'iosa superare, conscio
del dovere di lasolare ogni dissenso per congiungere tutto le ener-
gie, confida che alle glorie bonquiettte nella vita internazionale
corrisponderanno le migliori fortuno nel rinnovamento economico
del liaese colmiglior svolgimento delle diverse attitudini delle varie
regioni.
Ai eolleghi, che sottoscrissero l'ordine del giorno, alla Camera

tutta, che cofdialmente lo approverk, al Governo, i cui provvedi-
menti saranno.quali la polidariátà nazionale reclama, esprime la ri-
conoscenza delle popolazioni, oho dalli guerra furono cosi. aspra-
niente percosse, ma che, in mezzo alle.più acorbe soKerenze, ai mag-
glori pericoli, serbarono invitto l'animo e non disperarono mai della
patria. (Approvazioni).
Dalle torre Venete la solidarieth nazionale rinfrancata si diffon-

derä in quelle redente e le stringerà in una compagine di progresso
e di oivilth', di out i secoli non vedrannor la fine. (Vivissimo appro-
vazioni - Applausi -- Congratulazioni).
CELESIA, osserva cho 11 còmpito che oggi incombe al Parlamento
gu'ello di preparare 11 passaggio da un assetto, che la guerra ha

profondamente sconvolto, al nuovo assetto che la guerra stessa ha
eso necessario.
Por assolverlo pero occorre che si ristabilised, non una con ordia

di pensieri, che non è possibile in una Assemblea dove tendenze
diverse, anzi opposte, debbono liberamente manifestarsi, e cercare
di prevalere, tna quella serenità di spiriti e tolleranza di opinioni,
ohe talvolta 6 apparsa venir meno.
Non crede però che sik stata inutile la riunione nel Fascio, a cui
si onora di appagtenete, di uomini di tendenze diveraq, ma tutti
uniti dalla fede comune nei principt, che ora trionfano per opera
elle armi alleate, e che Mazzini prima di Wilson aveva già pro--
clamati. (Approvazioni).
Ocaorre ora disperdere peisino le inemorie ed i residui di quella

dominazione teutdnica nel earapo delle banche, della marina, delle
industrie, che aveva profondamente corroso l' economia nazionale.
Ed occorrp' altresi evitare i pericoli del bolycevismo straniero e

nazionale per quanto limitati essi possano essere nel nostro paese.
Non crede che i principi di nazionalità e di autodacisione pot -

sano in qualsiasi guisa trovarsi irr contrasto con le legittime aspira-
zioni italiane.

Faprime il voto che al proeimo Congtesso della para si riparino

tutte le nazionalità grapdi e piccolo passano usairno complehmente
riconosciute e ricostituite.

Dichiara che egli e i suoi amvi, senza volere con cio fomentare
o inasprire dissidi, non po>sono che compiacersi del consaaso popo-
lare a' quegli ideali, che li hanno fin dal primo momentò indotti a
volere la partecipazione dell'Italia alla glierra.
Ed osservando come ormai le antiche denominazioni di destra e

di sinistra sieno ormaijorpassate, efterma che egli ed i suoi amici
non sdno mossi da nessuno spirito di reazione ma concordi lavece nel
più alti ideali di libertà e di pittria. (Vivi applausi).
Censura il recente decreto del ministro dei trasporti, il quale non

solo con grave pregiudizio della nostra marina mercantile ha risu.
seitato un sistema, che giå in passato aveva fatto cattiva prova,
ma ha violato ancho i diritti aeguisiti. Confidá, ehe il Governo sa-

prà adottare una pohtica glarinara costante, tale da assicurare la
formazione di una flotta mercantile nazionale adeguata ai bisoggi
del paese e al rapido incremento del tonnellaggio estero. (Viire aý-
provazioni -- Vivi applausi -- Molte.congratulizioni).
BERTINI, rileva che, costituita vittoriqsamento l'unità nazionale,

si chiude colla guerra il predominio dei vecebi partiti nel govefoo
dello Stato. Potehé la potenza rianovatrice dello idee, eg11'applica-
zione integrale dei principì di libertà e di giustizia, affretta l'o-
Vento delle forze del lavoro.
Atterma che questo grande fatto non deve sottrarsi ell'influenza

regolatrice della dottrina sociale cristiana.
Constata la necessità che ogni partito, superato ormai il periodo

del collaborazionismo e del riformismo, affronti con propria ûsio-
nomia i nuovi problemi. La riforsla istituzionale dello Stato con la
diretta e giropoezionale partecipazione delle clasèi, tenendo parti-
colare conto'dell'evoluzione coinpiuta dallh classi agricole; la 11-
bertà più completa in ogni manifestazione della vita educativa e
religiosa, amministrativa e sociale; ampia giustizia riparatried per
tutte le sofferenze edisuguaglianze determinate dalla' Juerra:ecco
i problemi che attendono urgonfo soluzione.
Questi suoi concetti l'oratoro ha riassunti in on ordine del giorno

sottoscritto ancho dagli onorevoli Micheli, Miglioli, S4hiavon o

Tovini.
Nell'interesse dell'âgricoltura richiama in particolare l'attenziono

del Governo sulla necessità di dar sollecito corso a tutti gli oso-
neri agriocli finoras concessi; di vigilare perché gli ordini del Mi-
nistero delÏa guerra siano esattamente eseguiti dalle autorità mi-
litari:
Raccomanda altresi che alle classi agricole venga data una pro-

porzionale rappresentan2a nei corpi consultivi delle p.ibbliche am.
ministrazioni.

Concludendo, oll'ernia che la pace, cui sì apprestang i Governi,
non sarà duratura, so allit preparazione e conclusione di essa non
concorreranno le forze popolari e i fattori morali, unips garanzia
dell'auspicata Società delle Nazioni. (Approvazioni - Congratulaw
zioni). •

BONARDI, constata che, dopo la guerra vittoriosa contro il ne-
mico, un'altra guerra è necessario combattere contro gli specula-
tori e gli affamatori del popolo; e in essa il Governo devo inter:.

Venire, non come l'esponente di interessi di classi, ma come rap-
presentante degli interessi di tutto il popolo italiano.
Rileva che la sfrenata criminosa speculazione, spogliando il po-

polo delle sue ultime fortune, ne Alsconosce i sacrifleis na monisce
le soferenze e ne fomenta le collere.

.

Ricorda i severissimi provvedimenti che contro gli afamatori del
popolo furono ariottatÌ dalla Convenzione. Si augura che il Governo,
in conformità delle solenni promesse, vorra intrapreadere al più
presto la più energica opera di repressione, poichè ogni indulgenza
costituirebbe una vera e propria colpa.
Segnala l'impressionante aumento della esportazione di zolfo

verso paesi neutrali, che si verifico durante la guerra; il che in-
hwe nel cananaimenvi ehr una parte di tila prodotto sia passata

Uguale aument o si ebbe per gli agli e le cipolle, da cui si estrae
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in gran copia la glicotina, che serve per la fabliricazione della di-
namite.
Riaffermando Pavversione del partito socialista a tuno le guerre

per un'alta questiono di principio ravvisa, nelle ingordo manovre

di una stampar prezzolata, una nou ultima causa dei conflitti tra le
BaZIOUl.

Relazione della comotissione incaricata di vi[erire sulle a cuse

formulate dal deputalo Centuriouv.
PRESIDENTE. Invita il presidente della Commissione a riferite

sulle accuse formulato dal deputato Centurione (Segni di vivissitua
attenzione).
PIST01A, presidente della Commissione, legge :

« La Commissione, riprendendo i suoi lavori allo scopo di dare
alla Camera. il definitivo risultato del suo esame, ha, oggi, prima di
ogni cosa, invitato l'on. Centurione a. rispondere alle seguenti ri-
chieste:

1° a dichiarare se nel suo discorso preparato per la Camera si

contengano tutte le accuse cui acc.enno ieri alla Camera o so no

ha altre da aggiungere
2° a consegnare alla Commissione, prima del mezzogiorno di

oggi, quanti documenti egli tiene ancora presso di sé e crede ne-

cessari per la prova delle accuso;
3° a dichiarare per iscritto quali documenti ha nel suo domi-

cilio a Genova, indicando pure per iscritto,in via sommaria' quale
sia il loro corttendte;

4° a dichiarire so abbia presentato 4enunzie•relative alle ac-
cuse suddette, a quali .autorità e con qua!e esito.
« L'onorevole Centurione ha però posto innanzi una sua pregiu-

diziale relativa ai poteri dellaiCommissione - pregiudiziale non sol-
levata ieri - riservandosi di precisarla por iscritto (Commenti).
< Successivamente egli ha fatto perveníre alla Commissione la

seguente testuale diebiarazione:
« Roma, 24 novembre 1918.

< Io qui sottoscritto dichiaro - miferendomi allò parole da me

pronunciate alla Camera - che l'accusa di tradimento che inten-
devo ed intendo portare agli onorevoli senat ari e deputati da me
nominati, si fiferisee, come esplicitamente to già affermato a Toze,
a tradimento d'indole politica (Commenti þrolungatp.
< Dichiaro che pronunciando la paroja < documenti » non volevo

né potevo riferirmi ad impossibiti seiritti derivanti direttamente
dagli onorevoli deputati e senatori da me indicati, o ad atti deri-
vanti da pubblici uffleiali (Commenti), ma volevo riferirmi a depo-
aizioni scritte di cittadini da me raccolte durante un anno di inda-
gini, personalmente compiute.
« Diohiaro inoltre che gran parte di tali prove intendevo esporto

e tali documenti illustrare in un Inio discorso pel quale mi ero
già inscritto a parlaro e che avrebbe dat alla Cainera la possibi-
lita di emettere un giudizio circa la serietà e la ponderatezzo dello
accuse mosse quando le prove fossero state integrate dal neces-
sario riavvicinamento di date e di avvenimenti. (Commenti).

« Diebiaro che tale integrazione non credo possibile possa com-

piersi dinanzi ad una Cominissione che deve riferire nel pitt brevo
termine possibile.
« Ciù crea parlamentarmente un precedente por¯il quale la Ca-

mera viene a compiere 'la delibazione dell'accusa che uno dei suoi
membri intende portare nella discussione. 'Ï'ale precedente, che
potrà domani esseie invocato a soffocare i dir tti delle minoranzo

(Commenti - Rumorii si risolve in una enorme lesione del mio
diritto di deputato, quale ò quello di pronunciare le accuse che ri-

tengo necogsarie por il bene generale del paese, e di illustrarle dal
mio banco prima che alcuno venga a giudicare sulla fondatezca di
esse o meno. (Rumori).
« Per la.difesa di fale fondamentale diritto, potrei rifiutarmi di

continuare ad esibire alla Commissione le prove di. tutta una

condotta politica che si risolve lu un tridimento più pericoloso
di quella compiuto da chi dia una notizia militare al nemico.
uro dichiaro formalmente di continuare ad accoMare la Commis-

aione, se ilueda alkia dalla Camera la facolta di escutere testi-
moul cou giurameuto;'teuunoni che ,sarebbero da me indioati in
un esposto da presentare nel più breve termine possibile.
« E se questo la Commissione non abbia e non intenda chie-

dere, dichiaro di riacquistare la mia completa liberth per l'esercizio
del mio diritto di parola alla Camera.

,
< Firmato: Carlo Centunarie »,

(Commenti -- Rumori).
< La, Commissione tuttavia, in omaggio al mandato conferi-

tolo dalla Camera di riferire sulle accuse del deputato Centurione
nel minore tompo po,ssibile si é fatta dovere di riesaminare le let-
tere e gli appunti (li terze persone ieri da lui prodotte, e riosatni-
.narli più nunutamente, e in modo particolare, col sussidio illu-
strativo del lungo discorso che egli aveva predisposto e che, come
dceumento, presento alla Presidenza della Camera.

< Ora, esaurendo il suo compito, la Commissione unanime esprime
giudizio che dai documenti da essa esaminati non risulta alcun fon-
damento delle accuse espresso dall'on. Centurione ». (Vivissimi ge-
nerali e prolungati applausi - Commenti animati).
PRESIDENTE. Dò atto alla Commissione di questa conclusione.
Non ho parole suf!1eienti per stigmatizzare l'andacia pari all'im-

pudenza di chi ha osato portare in .questa Camera acoupe desti-
tuite di ogni fondamento, come la .Commissione ha rilevato, ye-
nendo a. turbare i lavori di questa.Camera, mentre tutto 11 paese
rivolgo gli occhi alla Camera stessa nell'attesa o nella fiducia di
avere da essa il benofizio di utili discussioni (Honissimo!); dirò di
piú, mentre da tutti i paesi da noi rioecupati o da quelli radenti
mi giungono continuamente telegrammi, che sono un osanna al
Parlamento stesso, il che vuol dire che essi sperano dal Parlamento
equalche cosa di molto più utile di quello che questo onorevole de.
putato incosciegte ha creduto di fare. (Vivissime approvazioni -
Unanimi e prolungati applausi).
Voci. Fuori il calunniatore!
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Li invito alla calma. Pense--

ranno gli elettori a espellere questo deputato!
Presentazione di disegni di legg¢ e di relazioni.

FERA, ministro 'delle poste e dei telegrafi, presenta i seguenti di-
segni di legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale n. 1008 à Pre-
levamento di somma dál fondo di riserva delle Casse postali di ri-
sparmlo per com¡iletare la sopraelevazione di un quarto piano nel-
l'edificio già costruito come sede dell'Amministrazione centrale
delle Casse di risparmio medesime ».

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale, n. 1007 « Ac-

q uisto del palazzo delle poste e dei telegrafl di Modena ».

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale del 14 aprile
1918, n. 529, riguardante la proroga del.termine di cui all'art. 11 del
decráto Luogotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1658.
AGUGLIA, presenta la relazione sul diëegno di leggd per la pro-

roga dell'esercizio provvisorio del bilancio fino al 30 giugno 1919.
FALLETT1, presenta la relazione al disegno di legge per la pro-

roga dell'esercizio provvisorio del bilancio del fondo por l'emigra-
ziono fino al 30 giugno 1919.

BARZILAI, presenta la relazione sul disegno di legge, modificato
dal Senato:

-Concessione del diritto elettorale ai cittadini che hanno prestato.
sdrvizio nell'ese'rcito mobilitato. ·

La seduta termina alle < ro 18,45.

RESOCONTO SOMMARIO - Luned), 25 novembre 1918

Presidenz del cice presidente RAVA.
Lo seduta comincia alle ore 14. •

.

AMICI GIOVANNT, segretario, legge il processo verbale della seduts
di ieri, che è approvato.

Ringra initenti µnr edininenidracioni.
PREslDENTE, enmunica i ringraziamenti della 60ntessa Spingardi
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del dyca GiuÏio Torlonia per le condoglianzo .loro inviato dalla-
naeta.

Suble saWto del deputato Scalori.
PREŠll)ENTE, comtmica che non sono ancorä perventite lo noti-
a, che-la presideïfžä há richidstomulla sálate del deputatqSoa1°ori.
nuoŸa l'augurio che egli migliori sollecitamente (Approvazioni).

19tterrogazion.i,
DE VITO, gegretario di Stato per i lavori pubblici, all'onorevole
attoke, dichiara che per le concessioni di tutti i servizi-automo-
listief, e quindi anche por quello estivo sulla linea Aosta-Cour-
ayear, il ðofernó ha seguito il criterio di laseiste, durante it
frioloai guetra, inalterato 11 precedente stato di fatto.
Assieura che, spirati i set inesi·4opo la pace, la questione sarà

lämttfata nòlla saa integfità dol dovuto riguardo alle legittime
igenze dell poýolationi'locali.
ËATTONiil, ossefri clie li' codperativa, la quale con grave sacri-
fio provveda al servizio invernale, aveß, obiesto di potei• eserci-
.re anobe quelkrestivo;.sià pure in concorso con l'attuale conces-
pario: del med simo. .

Ritiene che .sarebbe stato- beno accogliere una tala richiesta, che
rova un evidolitie carattere di egatta e ehe rispondova cosí all'in-
tesse dell'erario come a quello delle patriottiehe popolastoni val-
4tano.
Ëpte che itstanto 16 detta Sodiett ha sospeio il servizio, por-
odó alla sospenylone dei servizi. postali e .del trasporto viag-

ITO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, osserva
L Rittme ehe gli impegni assunti dall'Amministrazione sono
att attamente mantenuti e che i funzionari dei lavori pubblici
mho fatto scrupolosimento il loro dovere.
·St tratta di' due ditte in concorrenza fra loro e il Ministero
ovvederà nel moto che giudicherà più rispondente al pubblidte
iteresse.
Seguito delÍA discussione sullo comunicazioni del Governo.

LOERO rivolge un. fervido saluto alle regioni sore11e, ora riunite
la þatria comune, che tante luminose pröve di sacrifizio e di pa-
tottismo seppero are durahtä i terribili tempi det servaggio, ed
quelle clie, invane,dal.nemico, con al nobile flerezza sopportaróno
patimenti più duri (Approvazioni).
'fributa un oaldo encomio alle eroiche tinppe, che, al comando
>1 generale Grazioli, comandanto delle truppe d'assalto della glo-
da 84 armata, cacciarono dallo terre cadoriâo l'avversario, ribut-
lagolo al di214 dei connni (Benissittlo!).
Descrive le miserrime cond1sioni dolle pdpolaziqui det Cadore. A2
Iqviarlo provvidero in parte i nostri valorosi soldati, l'A4sistenza
aive sale etnericana, e molti generosi privatt, fra i quali ricorda
cagion d'quore 11 prof. Bartolomeo Celotti, benemerito e munifico
go Àel Ca4ere, che elargi una somma ingento. (Approvazloni). E

arb .necessario che il Governo al affretti a soccorrerle ancor più
ægamento e con la massima sollecitudine.

ßognala gucho alla gratitudine del paese il generoso soccorso in

a liti alisientari, dato dal Consorzio . dekli appt•ovvigionamenti di

eggià Calabrlas
Fa voti perché si provveda in modo adeguato al risarcimento dei
anni subiti dallo regioni invase, od affretta la presentazione del

ativo diseguo di legge.
Solleelta il ripristino della ferrovia nelluno-Casarsa-Cadoro. In-

a provvedimen6i por la ricostituzione del nostro patrimonio sil-
ano e sootoenico. Dornanda cito gh edici poeta.11 e telegraflei siane
esto messi in coadizione di ritornare a fimglonare regolantentn,
che si provve<la alla riapertura delle scuole popolari.
Segnala l'opera patriottica di gran parte 0-1 elero earlorino, che
unavo i mirabili esempi del 1818. (Approvazioni)
Termina congiungendo in un unico senfimento di gratitudine e

.
ammirazione il nome di liranlo Brandolin,rappresentatedivit-

a tihmma delle aspirazioni naziokli per la redenzionOlelle terre
Ratione ancora appresse dal}o straniero. (Vivi appirusi - Molte
congratulamoni)
. MEDA, mimstro delle finao¿e, rileva due affermazioni fette deri
dall'on. Bonardi circa Pesportazione dello zolfo, ed a quella dell'aglio
e delle cipollo.
Quanto allo zolto, può assicurare che la esportazione di esso du-

raute la guerra fu regolata sempre secondo le esigen:co del nostro
paese e di quelle degli alleati, e che le quantità per la Svizzera fu-
rono somministrate in base al contingente stabilito dalámijato
interalleato di Parigi.
* Per l'aglio o le cipolle non sa quanto sia esatto che se ne possa.
trarre la glicerina. Se ciò è vero, i nostri agricoltori hanno aper‡o
innanzi un utile campo per lo sfruttamento di queste prodottL
Puo ad ogni modo assicurare che durante la guerra l'esporta-

tiono di agli e cipolle, regolata senipre da critéri alimentari, 6 rio-
tovolmente aumentata verso i paesi alleati; -mentre discese sensi,
bilmente verso la Svizzera, che suppone sia 11 paese dal quale l'o--
norevole Bonardi può presumere attingessero gli Itaperi centrali;
(Approvazioni).
BONARDI, osserva.che, so gli Imperi centrali poteróno disporre

di larghe quanfità di golfo per uso bellico, ció si inte indubbia-
mente all'avet potutoi procurarselo dal paesi þroduttori.
Ripete che la glicerina pub estrarsi anche dagli agli e dalle ci-

polle, e cha percio si sarebbe potuto impedire la asportazione di
tali prodotti. .

SALOMONE rileva il significato della grande dimostrazione fatta
all'omorevole Orlando e al Governo in occasione della ripresa dei
lavori parlamentari.
Essa fu la più solenne atTermazione di gratitudine o di ricono-

scenza a chi seppe raggiungere quella concordia tra il Parlamento
e il Pao e fra tutti i partiti, che ha massimamente contribuito
alla vittorîa.

Accenna -ai diversi provve limenti d'indole militaro ed econòmies,
che rassicutarono la resistouza all'interno ed al fronte.
Esalta l'oper's valorosa dei giovani della dlasse TB90, cui ýrinoit

palmente spetta il merito della vittoria sul Piave.
Pone un rilievo le benemerenze del ministro del tesoro per ave

saputo provvedere alla ricostruzione di tutto il matoriale à degli
approvvigionamenti al fronte, e per aver sollevato it moralo del-
l'esercito o del paeso con le polizze di assicurazioon e col migliora-
mento economico degli impiegati.
Rilova pure i benellei, che si ebbero dalle largbe concessioni di

licenze, le quali mantennero . il contratto continuo tra il paese
e Pesercito.

Accenna quindi a tutti i gravi problemi dell'ora, che impongono
una sempro maggiore concordia, e in ispecial modo a quelli .degli
orfani di guerra, dei mutildti, dei contadini, della borghesla'. e dei
disertori.

Reputa imlispensabile la semplificazione di tutti i servizi, e pro-
clapia necessario il decentramento, col proposito di afDdare prin-
cipalmente agli enti locali l'attuazione dol programma del dopo-
guerra.
Insisteher la soppiessione delle tante inutili Commissióni, oho

durante la guerrà furono il maggiore ostacolo per gli approvvigio-
namenti ed i consumi, invoca un ampliamento di funzioni per lo
Amrainistrazioni provinciali in corrispondenza dei voti manifestati
nei diversi congressi.
Riferendosi. al problema meridionale, rileva elle tutte le leggi

speciall non ebbero la loro attuazioue.
Conchiude rilevando tutti gli sforzi compiuti dalle Provincio me-

ridionali; e chiede all'on. Orlando provvedimenti emesci potebb la
unita d'Italia venga solennemente riati rmata migliorando lo sðrti
di quella regioni che tanto contribuirono alla nostra vittoria (Vive
approvazioni - Congratulazioni).

Ikovidonea r7o/ ,wavéria a UATMX A
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segnano la rianovazione di tanta parte del In<mdo civile a aprimo
alrItalia una nuova ra, rappresentanto della città, clio sostenne

serenamente il lungÀ martirio, dando prova della tradizionale sua

fade patriottica, esprimo in nome di Venezia il proposito di coor-
dinare l'attività dei vari porti dell'Adriatico in relazione agli in-
teressi delle zone rispettive (Benissimo!).
Ia nome dei colleghi, che hanno aderito al programma dell'Intesa

demoeratica, invoca una pielitica estera di giustizia internazionale,
el una politica interna di conoordie civile, di sollecito ritorno al

pieno regime di liberth, di coraggiose riforme amministrative e so-

eiali.
Tributa tra sincero encomio all'onorevole Orlando, che seppe dar

prova di energia e di prudenza ad un tempo, e che ha dimostrato
di unire alla fervida mente 11 palpito generoso del cuore. (Appro-
vazioni).
Ëiafferma la, fede nel programma della democrazia intesa come

progressiva elevazione dei valori umani.

Comprende che il progresso debba essere graduale, ma avverte
che 'ogni ingiustificato ritardo potrebbe essér fatale.
- Confida -che l'opera del Goverlio sarà ispirata a quei principi di
diritto nazionale e di giustizia internazionale, che sono la nostra
tradizione e la nostra gloria.
Congtata.che il programma di Wilson s'informa ai principi pro-

clamati da Giuseppe Mazzini e nella sua attuazione fa tesoro degli
insegnamenti di Camillo Cavour. (Benissimo!).
Crede che alla frantumažione dell'Austrin seguirà una ricost1§u-

zione, che valga a rendere ithpossibili lo oppressioni i le sopraf-
fazioni del passato. E questa ricostitudone non potrà noa essere

salutata dall'Italia con siñeera sittiphtia.
Nei raliporti con 14 .Jugoslåvia îl Governo italiano deve prima del

Congresso cercar di dirimere con opportuni aceordi ogni ragione di
conflitti.
Questo per la politica eshra.
Qûanto alla po!Iticar intertia, la concordia auspicata implica la

cóaperazione di tutti gli elementi intellettuali e tecnici di ricono.
sciuta competenza, anche se veligano dalla parte estrema, ed il ri-
torno ad.un pieno regime di libertà.
Certo in questo periodo di trapasso si richiede una salda disei-

plina, ma spontanea, non comaudata da grotte restridioni, che pos-
sono condurre al risultato opposto.
Cosi ã dubbio se la censura abbia evitato errori o non piuttosto

favorito sfruttamenti economic1 e sfruttamenti ntorali (Approva-
zloni). .

Cosi, potlostante i suoi innegabili difetti, il regime parlamentare
rappredenta ancora la più salda garanzia di una ordinata liberth ;
poichò al di fuori del Parlamento non vi potrebbe essere che l'a-

zione di poteri irresponsabili, di conventicole, di sètte, di fazioni,
o la violenza della piazza.
Confida la una sollecita azione di poverno nell'affrontare e ri-

solvere i maggiori problemi di caratterp economico e sociale, che
sia questo momento incofhbono sul nostro pàese.
Invoca la tante volte promessa riforma amministrativa inspirata

a concetti di chiarezza, itemplicità, senso di responsabilità, diminu-
tione di numero, migliore retribuzione.
Coý occorre per la ordinata évoluziono .sociale promuovero la

massima comunanza di intenti o di interessi tra i vari ceti con ri-

forni socialj.
9 nella núove provvidenzo sociali si dovrà dimenticare la pic-

cola borghesia, la quale in cosi larga misura 111 contribui¿o alle

nuóve tortune deliò, patria. (Appt<1vazioni).
Non sa se il disarmo universale o la Wocietà delle nazioni sa-

taano una realtà del domani o rimarranno aricora utopia: certo
esse non si.attueranno se persisterà la propaganda dell'odio e della
violenza. (Approvazioni).
CreiÎe atiatabile nell'ambito delle nostre istituzioni, con la colla-

boratione delle partis pifi avanzate, tutte le riforme, tutti i pro,
gres3i n.ngnrati e sperati.

E non sa scompagnaro dalla augusta imagine della patria la sein.
þlico e nobilo figura del fle, primo.soldato fra i soldati, primo olt•
tadino fra i. cittadini d'Italia. (Vive approvazioni).
Conchiude esprimendo la Aducia che la nuova Italia saprk mo•

strarsi degna erede di quella Roma, che fu maestra di civiltà e di
equita allo gepti (Viviksime approvazioni - Vivi applaust - Molte
congratulazioni).
CIUFFELT f, ministro delPindustria, commercio o lavoro, constata

che nella presente discussione, poche cose nuove ai sono dette sulla
politica economias da seguire nel periodo del paesaggio dallo state
di. guerra a quello di pace Tutti sono d'accordo che bisogths aeore-
scere e Inigliorare la pecduzione o protiluovero le esportazioni.
Rispondendo all'on. Agnelli, dichiara di avete accolto o.raccom

mandato al collega delle finanze i voti dei cotonieri per la ripresa
delle esporyzioni dei filati e tessuti di cotone, e può assicurare che
saranno prontamente deliberati i nuovi e più larghi contingenti'di
esportazione.
o stesso sarà fatto per i tesstÍti di lana, specialmente per quelli

da donna e di lusso.
Si difende dall'accusa di esitatione e di ritardo mossagli, syver•

teÍ1do che egli vollo 'prima garantirsi contro il pericolo o)(e
,

la ri.
presa delle esportazioni facesse ymaneare le stofe e i tess&ti alla
popolazionele desse nuovo incentivo alla spooulazione al rialto del
prezzi che egli continuerå a combattore energicamente.
Circa l'esportyione della seta agli appunti moesigli dagli one•

revoli Eurico Ferri e Giretti oppone la testimonianza dell'Asse.
ciazione 'serica italiana, la quale, per bocca del suo presidente,
ha testò diobiarato che il Governo ha perfettamente comþrosé I
i b sogni dell'iudustria serica e provveduto in conformith '

Il ministra annuncia poi di esserai faWó promotore di una llanda
per le esportazioni e di avere avuto formale promessa dai rapprem
sentanti delle maggiori. Banohe che l'iniziativa sarà in breve at.
túata.

Accenna [ad altri importanti provvedimenti per meglio indi-
rizzare 11 commercio di esportaziope, e cioè alla costituzione del
Comitato di informazioni commerciali e al riordinamento delle
mere di commercio all'estero. Per lo stesso scopo Saraccostitugte
presso il Ministero degli esteri un Comitato interministeriale per
preparare ed assistere la nostra esportazione; e conids ehe possa
essere presto organizzato l'osservatorio commerciale e ,doganale
propugnato dall'on.Pantano.
Venendo a parlare della politica doganale, dichiara cho essa not

potrà proscindere, nelle sue linee generali, dai concetti, che pre-
varranno e dagli accordi che saranno stabiliti nella conferenza della
pace, e che il Govern o non prenderà impegni definitiyl, e non sta-
bilità accordi concreti senza prima essere autorizzato dal Paria-
mento.
Il Governo tutelerå eon ogni cura i bisogni del paese sia nei ri.

guardi delle soorfe di materia prima, sia in quelli della nostra pro-
duzione ed esportazionè, senza fayorire una eategoria di industrie
a danno di un'altra e facegdo il debito posto all'industria agricola,
Non si potro, infine, prescinderg dall'aspetto f!seale della questione;
e quindi non si rinunzierà agli introiti doganali se non a ragioú
yeduta enci casi e per le vooi clie assicurino al paese corrispou-
denti beneficî e compensi.
Sul pròblema delle materie prime dichiara che quelle aequistatp

dallo Stato durante la guerra saranno distribuite a prez2i equi senza
lasciarsi guidare da criterì unicamente finanziari e fiscali, coll'in-.
tento di facilitare la trasformazione delle industrie belliche in in.
dustrie di pace e la riprga del lavoro nelle oŒcine alle qualisona
venute meno le ordinazioni di guerra
Per le materie prime, che ancora debbono.essere importate date

l'estero, dichiara di avere oostituito vari mesi fa un apposito.CÙ
mitato composto in modo prevalente di industriali, banchie,ri.e4
armatori col fino di indicare 11 fabbisogno del paese e i mezzi di
finanziamento e trasporto delle materie prime.
Il Camitato sotto la sapiente dirozione delf08020Y910 Patutore
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che I ha presieduto, ha già presentato 16 suo conclusioni, che soon

state aprovate dalla Gommissione per il dopo guerra; ma continuerà
la sua operiper promuovere appositi bonsorzi industriali per l'ac.
gaÌào a lidistribuzione delle materia ai vari rami dell'industria e

dell'agricoltura.
Tale distribuzione in un primo tempo seguiteth ad essera con-

†.rollata dalÍo Stato; ma a misura che le difIlcoltà di trasporto e

di inanziamento verranno meno, ei ridstrra l'ingerenA dollo Stato
Ano a ridare completa libertà alle iniziativo privato.
Ocoorre titttavia che si sviluppi anghe presso di noi l'organizza-

zione indusiriale e banãsrth, -e si accresen la disciplina dei com-
morol, specio con l'estero.
fquesto scopo mira il recente decreto, cÍle il ministro ha pro-

postp per la costituzione o il riconosdimoitto delle' Ãssociazioni in-
Ñuatrialf

Assarido a parlare della polit¡oa del lavoro acuánna all'azione
spiegata dal-Ministero par la donciliazi ne dei conflitti, tra operai
ed industriali e alla felice composizion degli soloperi del monda-
risi a Vereelli e dei lanieri a Biella. E annunzia che la riforma del
ýrobivirato chiesta dalPon. Longinotif ó già stata attuata com un

recentp decreto-legge, che semplinca la proceduri della formaziono
dei collegi difobiviri eŒ estende la loro eòmpetenza dalle cou-
troversie individua11 a quelle collettive, faöendo un passo decisivo
vergö l'arbitrato obbligatorio.
Ricorda poi che,-appâna ûrmato l'armistizio, fu emesso il 2ecreto

þer la costittiziöne degli uffici di collocamento stanziando per il
loro funzionamento due. milioni, como é stato destinato un fondo
di 100 milioni pen la disodoupazione.
Per gli impiegati privitt delle aziende private il ministro, au-

mansia ché in questi giorni 6 stato emanato un decreto, che au-

.menta loro per la seconda volta l'indennità di care-viveri, stabi-
lendo un sistema semplice ed eftloaoe di co'ntrollo e di moltie, che
ne garantirà il pagamento.
Si dichiara disposto a promupvere per dooréto-legge la riforma

del contratto di impiegó privato, purché le due classi interessate
accettino nella parte sostanziale dígposizioni formulate dalla Com-
missione parlamentare.
ComùnioA infine di aver formulato o iottoposio all'esagne dei col.

1eghi un disegno di legge per l'assicurazione degli operai contro
l'invalidità e la vecchiaia fondandola' sul princiliio, generalment6
accolto; del triplice ontributo dell'operaio, del datore di lavoro e

Êello Stato,
oaghintle diohíarando di. sentirsi animato da una suhietta e pro-

Abada fiducía nel nostro avvenire economico pet l'inesauribile at-
tiriik e þer le virtù del popolo e per le naturall risorse del paese.*
ðocorrerà più che in passato una costante co11aborazione tra le

private iniziative e l'azione dello Stato, ma è sdirattutto sul lavoro
di tátti i cittadini e sulla solidarietà di tutte le classi sociali che

À Íonderà il progresso d'Italia nel cammino dellà civÍltà e del be-
nessere. (Vivissime approvazioni - Applatisi).
þUPELLI, niinistro della guerra, agli oratoèl, che hanno parlato

delle condizioni dei nostri prigionieri reduci dall2ustria-Ungheria,
dichiara che per regolare 11 loro ritorno furono stabilite le oppor=
tune cautele con apposita convenzione, ai termini dèlla quale essi
avrebbero dovuto essere restituiti gradualmente.
Invece affluirono da tutte lo yle verso i nostri connai masse

enormili prigiánieri priti di tutto, p fu necessario conoentrarli in
campi di riordinamento. .

-

IIol arduo fu il ootopito dell'autorità .militare, tanto piil che
doirette contemporaneamente provvedero ad oltre settecentomila
prigionieri austriaci, ma oggi essa ð già riuscita ad accantonare la
snaggior parte dei nostri prigionieri, e tra breve tutti saranno al-

loggiati in baracche.

Circa il trattamento, nota che se fra i nositi prigionieri Vi sono
dei traviati vi sono anche molti eroi, ai guali l'Italia deve tutto il

gispetto e tutta la sua riconosconza (Approvazioni).
pogo le necessa:io misure igipalche, get impedire l'eventuale dif-

fusione di omdattle, sarà concessa ai nostri prigionsori uur heenza;
poi esa saranno trattati a seconda della loro posizione militare.
Por quanto riguarda.i militari delle terre invane, spera che entro
il prossimo mese potranno esser·concesse le invocato lieer zo straor-
dinarie per recarsi nei propri paesi.
Coucludon6o, ringrazia l'Assemblea degli entusiastici voti di plagso

inviati all'esercito. E a.nome dí questo inviaallassuaŸoltaunviyo
ringraziamento al popolo italiano, il quale con vihile costanzac e
con tranquilla serenità ha con l'esercite talidamente cooperato al

raggiungimento della vittoria. (Vive approvazionix-Tivi applausi).
CRICSPI, ministro degli apptovvigionamenti e dei gonsumi al¾

mentari, ricorda che per effetto degli ancordi internazionali stipulati
dal Governo nell'anno 1917-918 fut'ono importati ventisette miÌioni
di quintali di cereali, il che permise di saldare l'antico col nuovo
raccolto e assicurare le condizioäi del paese.
Per efetto degli stessi accordi fu assicurato il carbone necessa-

rio al paese.
Dimostra che non sarebbe stato prudente limitare l'importazione

del grano per estendero quello della garne : nessun Governo avrebbe
voluto assumersi una taledesponsabilità.
Rileva che le condizioni generali alimentari del paese furono per

egetto dei ricordati accordi internazionali notevolmente adgliorato.
Gli stessi accordi ei aaldano pel presente e per l'avvenire o varà

ranno a produrre un senalbile ribasso nei prezzi; ribasso di bui già
ri,sontiremmo i beriefici difetti se la grave recente epidemia non

avesse in gran -parte paralizzata l'azione del Governo ostacolando i
trasporti precisamente nel momento in cui la preparazione della no-
stra oŒensiva assorbiva il sessanía per conto tiel materiale ferro-
viatio.
In tale occasione il personale ferroviario acquistò vëramonfe un

nuovo titolo di benemerenza per 11 paese.
Per far fronte ai bisogni per il nuovo anno converrà venire a

nuovi accordi internazionali essendo scaduti, con la cesatziolíe deÍla
gnegra, gli accordi esistenti.
Osserva che sono créaciuti i nostri bisogni, dovendosi alimentare
i numerosi prigionieri anstriaai e italiani e fe popolazioni delle terre
redente.
A lieto di annunziare clie il ministro degli approvvigionamenti

degli Stati Uniti d'America è già arrivato in Inghilterra oon un pro·
gramma per le nuove necessità delle nazioni alleate.
Notevoli risot•se alimentari esistono in. Audtralia e nella Russia

meridionele; percib il problema degli approvvÏgionamenti diventa
soprattutto un problema di finanga e di trasporti.
E il ministro è d'avviso°ehe si,debbano mantenere le grandi or-
anizzazioni interalleate, sia della finanza, sia dei trasportir anoho
come avviamènto dálla Società delle naziotii. Il mantenarö la cen•
tralizzazione degli acquisti, è mezzo sicuro per impedire il rialzo
dei prezzi.
Ritiene altresì ohe, come effetto della oessazione della guerra, si

verifloherå un ribasso nel noli, in conseguenza Aella 14tga offerta
nel tonnellaggio; anche talo fenomeno avra unalargaripercussione
sul prezzi.
Per infrenare l'aseesa dei prezzi è necessario regolare la distri-

buzione.
A tale scopo giovano le .numerose cooperative che i. sono ibr-

mate, e che rappresentano un mezzo di graduale eliminkiione degli
intermediari inutili ed anzi dannosi alla pubblica eccnomia. (Be-
nissimo!)
Assicura ohë il Governo cerca di colpire coat la maggloro seve-

rità le frodi degli esercenti in materia di approvvigion'amenti e
saranno tra breve emanati provvedimenti di ancor Insggîora se-

Terità.
Esso deve pero lottare contro difficoltà ed opposizionigravitnon

esclude quelle provenienti dall'inconscio aiuto prestato agli Acca-
parratori dagli stessi consulhatori che cercano di actumulare la
maggior quantità di generi alimentari.

11 ministro rileva inßae che la risoluzione del probRma alimon,
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tare risiede nell'aumento della produzione e aussidiariamente anlle
troportazioni.
Il Governo le promuoverà e taforira con ogni mezzo; e sono in

corsd di pubblicazione due•provvedimenti, uno per la costituzione
di Consorzi ROOtecaloi: l'altrO per l'immediato impianto di dodici
grandi frigoriferi in dodidi regioni d'Italia.
Concludende afferma che oome dqpo Caporetto la nostra divisa fu

di resistere, oggi dope la vittoria deve esser quella di produrre;
produrre per vivere e por esportare,. perché solo da una grande in-
tensità di produzione ritrarremo la salvezza.
Il grido di e avanti a che fece scattare dalle trinese i nostri figli

aalle fatidiohe giornato di giugno e di ottòbre, sia ancora e per
tutta la vita 11 loro grido: avanti non per sterili lotte fra gretti
materialismi; avanti nelle battaglie del lavoro per la famiglia, per
la patria, per l'umanità. (Vivissime approvazioni - Applausi -
Molte congratulssioni).
Voci: La chiusara! (La Camera delibera la chiusura della discus-

sione generale).
PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento degli ordini del giorno.
BACCELLI rileva la necessità di provvedere alla restaurazione

delle Provincie invase e alla trasformazione industriale coscrivendo
gli arriochiti della guerra perchè contribuiscano con l'esperienza e,
coi capitali.
Itaccomanda al Governo la costruzione sollecita di una flotta mer-

cantile, senza la quale non può esistere commercio nazionale.
Ricorda oi6 che ha Mto l'Ainerica assegnando due miliardi di

dollari per avere un potente naviglio. Più di quattrocentonnla ope-
rai hanno lavorato in quest'ultimo anno. Alla fine si troveranno
costruito 1270 navi nuove per circa 8 milioni di tonnellate, e la
flotta mercantile degli Stati Uniti raggiungerà i 25 milioni di ton-
nellste di portata.
Noi non dobbiamo attendere solo dagli altri ciò chelpossiamo fare

da noi stessi. Occorre subito, con grandiosa concezione, costruire
una flotte mercantile, taoendosi daro l'acciaio necessario dal-
l'America.
Raeoomanda poi la þroduzione agraria e le condizioni dei conta-

dini. L'elemento uomo à prezioso, e bisogna fare condizioni di vita
favorevoli perché i lavoratori restino ia patria. Quando sorge con.
flitto fra il latifondista, che .mantiene incolte le terre per trarne
più fkeili luori, e 11 popolo di contadini, obo non ha lavoro, questo
deve prevalere (Bene!).
Ricords il disegno di legge proposto in favore dei contadini a

nome del Comitato di deputati, che presiede, e le sue disposizioni.
Le ragioni della produzione, della giustizia, della pace sociale vo-

gliono che si provveda p11a sorte dei contadini che tanto hanno ope.
rato por la patria.
La vittoria dell'Intesa ha provato la forza delle ragioni ideali.

Ocecrre istruire ed educare il popolo fisicamente emoralmente (Be-
nissimo!).
La legge snil'istruzione obbligatoria deve essere finalmente ese-

guita pereh6 11 popolo acquisti conscienza di så, apprenda i doveri
morali e civili, e divenga degno d'essere arbitro dei suoi destini.
Dopo aver accennato agli intollerabili prezzi delle derrate e alla

necessità di spezzare le eamorre con pone esemplari, con Coope-
rattvo e anche con vendite dirette, chè 11 popolo in tempo di pace
e di bassi salari. non potrà rassegnarsi alla tracotanza degli af.
famatori, conclude dicendo che la vittoria italiana fu decisiva

per la guerra ma che l'Italia orá deve anche volere l'onore di
una pace giusta. Difenda energicamente i suoi diritti contro il no-
mico a viso aperto o sotto nuove spoglie, ma renda giustizia a tutti

preparando la Societå delle nazioni. Una luce .nuova sorge per la
umanità daña parola di Wilson. Ma sarebbe empio sostiterre alla
guerra delle nazioni Ja guerra delle elassi.
Il popolo dei lavoratori, cui nella complessa vita moderna sono

aŒdate tante essenziali fansioni, ha diritto di raggiungere i- fa-
stigi della sua esistenza. Si provveda alla pace sociale : la nazione
che meglio intendera questo Vero, avrà nel dopoguerra l'avvenire

più splendido. (vivissimo approvazioni -- Appinusi - Molto con-

gratulazioni).
BISSO, afferma la necessità di procedere nel più breve termine

possibile alle elezioni generali, essendo venuta meno, colla cessa-

zione della guerra, la ragione per cui crasi derogato alla norma
statutaria riguardante la durata della legislatura.
Afferma pure che à imp,rescindibile dovero di attestare pratica-

mente la gratitudinenazionaleaireduci dal fronto, efraquestiprin-
cipalmente ai contadini, che formarono il maggior contingente del

glorioso eseroito italiano.
A tale scopo afferma doversi procedere all'espropriazione dei .la-

tifondi e delle altro proprietà suscettibili di più intensa coltura o

di frazionamento in lotti per essere assegnati col pagamento di ca-
none a coloro che hanno prestato un periodo notevole di servizio
in zona di guerra.
Ritiene anche che si imponga 14 concessione di fondi per la co-

struzione di strade rurali, di case coloniche e di quanto richiedesi

per aumentare la produzione della terra elevando la condizione dei
lavoratori.
Lo Stato ha poi l'obbligo di soccorrere adeguatamente, nella dif-

ficile fase di transizione dallo stato anormale della guerra a quello
normale della; pace, i professionisti e i piccoli proprietari, che, oltre
ad avere rischiata la vita, sono stati gravemqnte danneggiati nella
loro posizione economica e sociale.

Rileva l'opportunità di riformare e rafforzare gli organi dello
Stato, migliorando la posizione degli impiegati coFassegnar loro le
economte, che dovranno derivare dalla templificazione def servizi,
per cointeressarlignel felice esito delle riformo.
In questo senso ha presentato un ordine del giprno, che racco-

manda alla particolare attehzione del Governo.
Venendo infine a parlare dei partiti nella Camera, afferma che il

Fascio parlamentare ebbe per bandiera l'Italia e si costitui per ot-

tenere che la guerra si fosse conclusa con la vittoria. Ora che que-
sta è raggiunta il Fascio deve continuare ad esistere ed operare•

per evitare che rimangano in alcun modo menomati i vantaggi dNIa
vittoria stessa.
Riconosce dhe i jugoslavi abbiano diritto di avere quello che por

giustizia loro spetta; ma non quello, che contro giustizia, vogliario
pretendere in danno dell'Italia. (Approvazioni). •

È tempo che coloro, che furono contrari alla guerra, riconoseano

il loro torto e si associno sinceramente e senza restrizione a co-

loro, che la guerra Vollero, nell'interesse dell'avvenire d'Italia.

(Commenti - Interruzioni vivissime dall'estrema sinistra - Ap-

plausi a destra).
Rivendica a coloro, che hanno voluto la guerra, il vanto di aver

debellato il militarismo prussiano e di aver condotto al trionfo

della democrazia; grandioso risultato che colla neutralità non y si

sarebbe certamente raggiunto. (Rumori Vivissimi - Intorruzioni

all'estrema sinistra - Approvazioni a destra).
Ma più grave ancora è la responsabilità di coloro che per essere

stati contrari alla guerra non hanno potuto appellarsi a ragioni
ideali (Commenti - Ramori - Interruzioni).
PRESIDENTE richiama l'oratore allo svolgimento del suo ordine

det giorno.
ABISSO. Osserva, del resto, che (spetterà al paese giudicare uol

mini e cose (Approvazioni).
Ma non ammette che intanto 14 Camera conceda a quelli che fu-

rono contrari alla guerra quella amnistia che certamente non verrà

loro concessa dal paese (Interruzioni - Cominenti).
Conclude ripetendo 11 voto che questa legislatura sia al pin presto

possibile disciolta, per modo che sia dato al paese, che duranto la

guerra ha dimostrato di essere superiore alle sue classi dirigeati,
il modo di affermare la pÎopria volontà per il raggiungimento dei
suoi luminoal destini (Vivissimo approv.azioni e applausi a destra
- Rumori vivissimi e commenti a sinistra - Moltissimo congratu-
lazioni).
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.Presentazione di disegni di legge.
ORLANDO V. B., presidente del Consiglio, mihistro dell'interno,

presenta i seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del decreto Luoiro%enenziale 27 ottobre
1918, n. 1785, riguardante aumento del contributo òbbligatorio a

favore del Collegio-oonvitto per gli orfani dei sanitari italiani.
Conversione in.legge del doereto Luogotenenziale 16 novembre

1918, n. 1750, portante provvedimenti per 11 risaroimento dei danni
di guerra (Vive approvazioni).
LUZZATTI, chiede che questo secondo disegno di legge sia di-

chiarato .urgente e deferito all'esame di una Commissione di nove
membrfda nominarsi dal presidente.
(La Camera approva).

Sulla salute del deputato ßcalori.
PRESIDENTE, anannzia ohe l'on. Scalori, colpito da inguenza, é

quasi guaritp e ringrazia la Camera.
ßui lavori parlamentari.

FEDERZONI domanda che in una delle prossiine sedute sia di
soussa la mozione relativa alla questione del palazzo CaffarellL
BERENINI, mmistro dell'istruztene pubblica. (Segni d'attenzione).

Non ho nessuna difilcoltà di aderire al desiderio dell'onorevole Fe-
dersoni. Ma posso dichiarare, e ne sono lieto, che saranno adottati
senza indugio quel prdyvedimenti ohe varranno ad assicurare in
modo legittimo allo Stato italiano la proprietà del Palazzo Caffa-
relli per il contpletamento della zona archeologica (Vivissime ap-
provazioni - Vivi applausi).
MODIGLIANI chiede che in uno dei prossimi giorni la Camera ei

riunisca * in Comitato segreto per discutere 11 proprio bilanolo
interno.
Y osservare che in tale occasione dovrà anohe disontŠmi della

nuova aula.
PRESIDENTE propone che 11 Comitato segreto sia tenuto giovedi

28 corrente, alle ore 10.
(Rimane, così stabilito).
Avverto che la _presidenza non ha mai tinunziato all'idea di

sottoporre il bilancio interno della Capora all'approvazione del
Comitato segreto. Se questo non fu possibilo, dipeso da circostanze
indipendenti dalla volonta della presidenza.
Quanto all'aula, dichiare che la presi1enza non ne ha ancora ri-

covuta regolare ,consegna e che percið non 6 di sua competenza la
esecuzione di qqegh ulteriori lavori, che eventualmente risultino
necessari.

Interrogationi e interpellange,
AMICI GIOVANNI, segretario, ne då lettura.
I sottoseritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio

dei räinistri ed il ministro della guerra, per conoscere le ra¢oni
della eccez onale comfiscendenza dell'autòrità.giudiziaria militare
nel concedere differimenti del processo Cavallini e C', mentre giu-
stizia Vorrebbe che 11 paese ponoscesse senza indugio, in ogni par-
tioolare, la verità su quel triste episodio del periodo della guerra.

« Mazzolani, Gortani, Federzoni, Cavina,
Raimondo, Tasca ».

La seduta termina aBe ore 19.

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L Agenzia Stefard comunica :

ROMA, 25. - La popolazione della parte del Tirolo da noi occu·
pata-a nord della linea d'armistizio ammira l'aspetto marziale e
l'ordino dei dostri soldati.
Ad Innsbruk I'autorità civile ha invitatoicon manifesti la popo-

Idzione a considerare senza preoccupazione la presenza delle no-

atre truppe o l'ha invitata ad accoglienza benevola e corretta.
Ieri nostre pattaglie superate notevoli díÊooltà di terrono rag-

giunsero la Vetta d'Italia e 11, Pizzo del Tre Signori inalberando
su quello estremo limite della regiduo italiana il vesatilo tricolore.

Nella cattedrale di Merano teri ebbe luogo una soler.no inessa del
soldato alla,quale preso þarte un numero ragguardevcle di oitta-
dini che ebbero manifestazioni di simpatia per le truppe.
A Cles vennero inaugurati, con l'intervento delle autorità civili,

posti di distribuzione di refesioni gratuite.
L'approvvigionamento di Trieste e deÚe altre città istriano pro-

segue regolare e va continuamente migliorando. Vengono sþeelal -
mente intensitioate le distributioni di grassi e di riso e di quelle
altre derrate delle quali la popolazione dífettava da tempo sonst-
derevole.

Settori esteri.
PARIGI, 24. - 11220 corrente, terminati i dragaggi del Besforo,

le seguenti navi alleate sono state distacosto dálle forse nivali
ohe stanzionano davanti a Costantinopoli per comiitere, missÏoni
sulle mate del Mar Nero.
Il cacolatorpediniere francese Dehorter è partito par Eraclea 11

Prothde aLà recato a Sulina e il CaNat, accompagnato dal eacdia.
torpediniere inglese Yeaver, dat escolatorpediniere italiano Angelo
Bassini e dal Commandant Rivière si é diretto a Varna don la
torpediniera.inglese Nereide.
L'inorootatore corazzato Erneat Rdnan, il quale forma gruppo

con l'inorootatore inglese Liverpool e con le due torpediniere in-
glesi Yerra e Torrens à partito per Novorossisk e Battün.
L' inoroniatore corassato Jules Michelet, l'inorosistore inglese

Sentinel e due altri sacciatorpediniere sono partiti per una cro-
oiera nella regione di Trebisonda, Samsun e Sinope.
LONDRA, 25. - L'Agensis Reuter .6 informate ehe lo unità

avanzate e i dragamine della Aotta britannica sono partite sta·
mane per Kiel. Esse si recheranno a Copenaghen ed (priranno 11

passo alle navi maggiori verso il Sand ed il Baltica, fino alla baia
di Kiel.
STRASBURGO, 25. - Oggi alle 13,30 11marescialle Pétain ha fatto
il suo solenne ingresso in Strasburgo alla testa delle unità dell'ar-
mata Gouraud. Il maresciallo, aceompagnato dal seguito, fra cui sF
trovava il generale De Castelnau ha attraversato la citta magnitt-
oamente decorata, fra le acolamazioni entusiasticha ,delle popola-
sioni. Le truppe che hanno efilato erano composte di onociátori a

piedi, di zuavi, di facilieri di vari reggimenti di fanteria, di batta.
glioni annamitt, di artiglioria da campagna e di artigiterla pesante.
Lo stilamento ha avuto luogo sulla piazza della Repubblica, dinanzi
all'ex-palazzo imper‡ale.
Dopo lo silamento, il maresciallo Pétain si 6 recato al municipio

ove 11 sindaco gli ha rivolto parole.dt benvenuto n norno degli abi-
tanti di Strasburgo e dell'Alsazia. Dei oori hanno cantata la Marsi-

gliese, alla quale, con indescrivibile entusiasmo, ha fatto eso la po-
polazione riunita dinanzi al palazzo.
Poscia nella cattedrale ha avuto luogo una breve oerim0Bia.
PARIGI, 25. .-- L'Agenzia Bavas ha dal frohte rancese:

L'avanzata delle nostre truppe ha continuato gnrante Íaglornata
nel Lussemburgo, ove abbiamo occupato Merzig, Beltep, fleiner-
scheid, Limerle e nella Lorraine, ove costeggiamo 11 corso del Lau-
tert. La nostra cavalleria à entrata ir) Lauterburg.
WASHINGTON, 25. - Il segretarlo del dipartimgnto della guerra,

Bauer, ha annunciato che i progetti del dipartimento della guerra
precedono una riduzione di circa la meta delle forze ppedisfonario,
americane in modo da lasciare in servizio ciron trenta divisioni.
Altre riduzioni saranno applicate se la situazione lo permetta.
LONDILA, 25. - Un comunicato del Ministero dell'äeronautica

dice:
La statisties delle operazioni del corpo di avlazione britannico

indipendente pei tredici mesi anteriori all'armistigio fornisce la sor-
prendente cifra di 709 hombardamenti aoroi eseguiti dagli aviatori
britannici volando su' territorio todosco e oloô i incursioni contro

importanti eitta germaniche trocentosettantaquattro; raide contro
aerodromi tedeschi stabiliti per la difesa del Reno duecentonove,
raida contro altri obiettivi militari centoventisei. La lista delle
grandi città attaosate oomprende cinquantadue città. 011. aviatori

gettarono in tutto seicentosettantamila chilograrami di bömbo,
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BRUXELLES, 26. - Numerosi prigionieri liberatt si dirigono verso
Gand e Bruges per essere rimpatriati.
La maggior parte sono italiani, che i tedeschi costrinsero a lavo-

rare nel Belgio. Essi esprimono gratitudine alla popolazione belga
senza la quale sarebbero morti di fame
A Bruxelles furono forniti di viveri e di danaro.
I il I i

Ordine del giorno del capo di.stato maggiore della marina
alla gente di mare

L'Agenzia Stefani comunica
ROMA, 25. - 11 capo di stato maggiore della marina ha diretto

alla gente di mare il seguente ordine del giorno :

Lo storico periodo che dal 24 maggio 1915 corre fino a questo
fulgido mese di novembro è stato testimonio della gigantesca lotta
impegnata sui mari con fraterno accordo, con ardente tenacia e

con fede mai smentita da tutti i marinai d'Italla.
E la tenacia e la fede hanno trionfato :
Nella flerissima lotta gareggiano in ispirito di sacrificio e di abne.

gazione i marinal mercantili e militari d'Italla. Quelli nel correre,
pertinsel, i mari non ostante le molte minacce e le costanti in-
sidio, questi nel proteggere il commercio, compensando con senso

profondo di ardente abnegazione la insufficienza .dei mezzi, impari
alla vastità del compiti.
E per l'eroloo sforzo fraterno fu assicurato l'afflusso costante

delle materie prime di guerra e degli approvvigionamenti, indi-
aponsabili elementi per la lotta al fronte, per la vita della popo-
lazione fattore essenziale della Vittoria!
A tutti i marinai d'Italia, tutti ugualmento soldati della grande

causa comuno, da tutti valorosamente combattuta, invio oggi la
parola di ribonoscenza della patria.
Nell'albo delle sue glorie usarinare, si uniscono alle pagine scritte

dai combattenti delle RR. navf di scorta Caprera e Partenope
quelle fulgidissimo dei piroscall Avala, Girolamo Giloa, Prome-
too, Alberto Treves o dei tanti altri degni di onore, pagine tutte
che resteranno quale nuova o trionfale affermazione del millenario
valore marinaro della nostra razza.
Ritornando alle feconde opere di pace, salutiamo le vendicate

ombre' del caduti cui non fa concesso riposare sul patrio suolo, ma
che raggiunsero gli antenati nella tomba sacra'alla gente di mare.
Con essi grandi nel ricordo, voi tutti, uomini di mare fortunati

ohe viveste questi giorni trionfali, avete ben merÍìato della patria.

Provvedimenti per i prigionieri rimpatriandi
L'Agenzia Stefani eomunica :
ROMA, 25. - L'inevitabile crisi iniziale prodotta dall'improvviso

o quasi conteníýoranco affluire di tutsti i prigionieri italiani è in
via di completa soluzione.
Ai molteplici problemi che non si limitano solo all'allogglamento,

al nutrimento, roa al vestiario, all'assistenza sanitaria, al cambio
della moneta, infino all'assistenza morale <li cui i prigionieri libe-
rati hanno tanto bisogno, è stato provveduto con energia o ra-

pidità.
I prigionieri liberati sono stati fatti afduire in campi provYisori

in zona di guerra e di 18, dopo aver ricevuto i primi soccorsi, ven-
gono avviati ai centri di raccolta nel paese, dove ricevono un trat-
tamento amorevole che ne elevi il morale depresso e abbattuto e
facola ríougrare le forze perduto.
È stato dispostophe i nostri fratelli, ritornati dalla durissima

prigionia, sentano presto ohe il paese non 11 dimentica e11 soccorro
con amorevolezza. Furono raccolti doni da privati e da istituzioni
e distribuiti ai prigionieri che li accolsero con placere e grati-
tudine.

.
Si provvide per l'immedizio loro vettovagliamento e vestiario, si

fonero affluite sezioni di sanità e sussistenza ed ospedall mobill,
furono distr1bbite cartoline in franehigia allo scopo di rannodare i
i primi rapporti son le famiglia lontane.

Latino, terminate le indispensabili pratiche profilattiche e matri-
colari,saranno concessi ai pri¢onieri rimpatriati tutti i tempera-
menti (lioensp di oonvalescenza, licenza speciale, rinvio ai propri
depositi. ricovero in caso di cura,.eca.) ohe valgano a restituirli al
più presto possibile in buona salute.
La soluzione della crisi, grazie alla energia dei provvedimenti

presi, non turbar l'andamento del ser vizi per l'esercito mobilitato, i
primi soccoret alle popolazioni liberate e il nutrimento all'enorme
numero di prigionieri austriaci.

Condizioni del Giappone alla Conferenza della pace
L'Agenzia Stefani comunica :
LONDRA,24. -- I giornali pubblicano un telegramma da Washing-

tong 11 quale dice che nei ciroo11 diplomatici si afferma che i de-
legati giapponesi alla Conferenza della pace proporanno le seguonti
condizioni:

1° accordo assoluto con l'Inghilterra circa la libertà dei mari;
2° 11 Giappone nutre simpatieyr 11 progetto degli alleati circa

la protezione delle piccole nazioni e la protezione del mondo contro

guerre future ;
3* riconosoimento della necessit& da parte del Giappone di

mantenere l'ordine in Siberia per proteggere la propria integrità
territoriale ;

4° riconoscimento di stiere legittime di induenza Snanziaria,
commerciale egndustriale.giapponese in Cina;

5° occupazione permanente di Klao-Ciao in condizioni oho diano
Goddisfazione al Giappone e alla Cina;

6° le isole Marshall, le Carolige e le altre oho hanno apparte-
auto in precedenza ai tedeschi nel Pacinco saranno posto sotto il
protettorato giapponese ;

7· diritti di reciprocità per tutti i cittadini giapponesi nel
mondo intero.

CRONAQA- ITALIANA
8. NI. il Ro, ieri mattina, alle 10, proveniente da

Roma,!si recð a Udine. Il Sovrano e' intrattenne a

lungo con le antorità cittadine ascoltando, specialmente
dal sindaco, la narrazione delle sqfferenzo cui fu sot-
toposta quella nobile città durante l'occupazione ne-
mica.

Sparsasi per la citta la notizia della presenza del
Sovrano, tutta la popolazione aooorse entusiasta ed
improvvisð una commovente di strazione. S. M, il Re
posola, accompagnato dal comand te la 3a armuta, si
recò a Gorizia.
È impossibile descrivere la commozione e l'entusia-

smo col quali° la popolazione ha accolto il Sovrano,
che dovetfe ripetutamente affacciarsi al halcone. Alla
partenza da Gorizia la folla, al canto di inni patriot-
tici e al suono di fanfare, circondò l'automobile reale
coprendola di flori.
Per le terre redente. - I deputati delle Provincie adria-

tiche redente furono rioevnti in questi giorni dal presidente del
Conalglio on. Orlando, dal ministro degli esteri on. Bonnino e dal
ministro del tesoro on. Nitti e da altri ministri competenti, ai quelf,
come al Segretariato generale per gli affe,ri civili presso il Co-

mando supremo e ad altri funzionari dei Ministeri del tesoro e

dell'agricolturo, esposoro le più urgenti necessità specialmente eco-

nomiche della Venezia Giulia e della Dalmazia.
Hanno avuto lo più larghe assicurazioni di pronti provveitmenti

che d'accordo col Governo saranno emanati dal Comando SŒgrèm0
specialmente per quanto riguarda la valuta, gli approvvigiona-
menti, i prezet del vino e la fornitura di materiali per assionrare
l'attività degit stabtilmenti industriali e specialmente del cantieri

navali.
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Consiglio centrale clella e Dante Alighieri >.--- Il 24

corrente si e riunito 11 Consiglio centrale della « Dante Alighieri »
sotto la presidenza dell'on. Bogelli.
Il presidente, dopo aver pronunciato fervide parole per i fausti

avvenimenti di questi giorni, partecipó di ¿Tere convocato uno
straordinario convegno sociale per il lo dicembre, convegno che
sarà un solenne preludio al venticinquesimo Congresso che si inau-

gurerà a Trieste e continuerà a Trento e in Dalmazia.
11 Cogsiglio autorizzò la presidenza ad associare la « Dante » a

tutte lo onoranze che saranno tributate ai þnartirl dell'irreden-
tismo, precursori della vittoria, a svolgere l'azione di essa por la

difesa dei giust‡ diritti dell'Italia, mentre fervono le trattativo dei

preliminari di pare e di face raccomandasione al Governo pel rj-
torno all'estero dei combattenti che, lasciando .le loro rosidenze,
neporsero pieni Ëi entusiasmo all'appello della patria.
Creee Bossa italiana. - L'altimo elenco delle oblazioni per-

venute alla umanitaria istituzione segna la somme di L.26,75Í,810.90

TELEGRA.MMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 24. - Sf ha da Bo La FNankfurter Zeitung ha da

Vienna che un Inovimento antirivoluzionario si è manifestato cosi

apertamente che il Consiglio di Stato ha affisso dei manitesti con-
tro queste mene.
I monarchioi lavorano con tutti i mezzi nélle provincie susci-

tando malamori contro Vienna; a Vienna con l'antisemitismo e

dappertutte affermando essere imminente l'ocoupazione da parte
dell'Intesa.
ZÙRIGO, 24. - Si ha da Budapest: 11 governo ungherese ha tra-

smesso mediante 11 ministro svedese a Vienna una nota alle po-
tense dell'Intesa chiedendo che l'armistizio, 11 quale scade il 4 di-

cembre, sia prolungato; che s1.comincino immediatamente i nego-
ziati di pace e si organizzi tina oomunicazione diretta col governo
ungherese.
ZURIGO, 24. - Si ha da Monaco (Ïi Baviera: Il presidente del

Consiglio Kurt Eisher, in seguito al contegno assunto da Hindeh-

barg, haentanato il seguente-resoritto: ,

« 11 signore Hindenburg, flpora maresciallo generale, ha fatto
recentemente ripetute manifestazioni pubbÏicho atte a turbare sen-
sibilmente gli imminenti negoziati di pace. Il presidente del Con-

siglió dello Stato popolare di Bavlera ne trae motivo per prote-
stare energicamente contro la melangurata e inammissibile inge-
ronza nella lio11tica da parte del sig. Hindenburg, sinora mare-

sciallo generale. Non à questo più il tempo di far tentativi per ro-
vèsoiare.il nemico. La collera si è aseumalàta nelpopolo te-

desco ».

ZURIGO, 24. -- Si ha da Vienna : 11 segretario di Stato p'er gli
affari esteri Bauer, ricevendo it'giatamento dei Énnzionari, ha ri-
oordito la salagurata politica estera dell'Austría-Ungheria, l'er-
rore commesso con Pannessione della Bosnia . Erzegovina, il suo

netasto atteggiamento durante la guerra balcanica, e 11 delittuoso
tellimattem alla Serbia, dichiarando che la politica estera della
Repubblica dell'Austria tedesoa deve esserà assolutamente diversa
da quella iniqya della vecchia m narchia che provocò la confla-

grazione mondiale. '

Bauer propugnó poscia il mantenimento integrale delle frontiere

etnograflohe dei tedeschi austriaci.
Si conferma che tutte la Bueovina ó 16 mano ai romeni, i quali

hanno fatto prigionieÊo il generale Fisoher, note per la difesa della
Bucovina al tempo dell'invasione russa,

ZURIGO, 25. -• Si ha da Berlino: La Vassische Zeitung conterina
che nella Baviera, nel Wurtemberg e nel Baden, di fronte all'at-

teggiamento del Comitato esecutivo berlinese
.
Vi è un movimento

per la costituzione di una Repubblica della Germania meridionale
e por la conolusione di una pace separata.

Anche Colonia e Dusseldort doetsern di opporsi al gruppo di

Liebknecht e, nel caso e tremo, di sistemare la loro ettuaziono Ïn
modo indipendente da Berlino.

ZURIGO, 25. - Si ha da Dres la : lori alle elezioni per il Consi-
gl o degli operai e del soliati i inaggieritari ottennero 89473 Vott
ed i minoritari 5500, p re,o i prum avranno nel Consiglie 47 mem-
bri ed i secondi 3.
La Morgen Post nota come proprio la Sassonia 'fossa la roces

degli indipendenti.
LONDRA, 25 - 11 Re ha firmato stamane un proclama col quale

scioglie la Cameraldei comuni.
LONDRA, 25. - 11 proclama Reale che sologlie il Parhoonto cot>

voca nello ptesso tempo il corpo elettoraÍe per eleggere il nuovo
Parlamentoicheldovrà riunirsi il 21 gennaio.
Stante il gran nuynero di deputati che saranno rieletti senza

opposizione, una notevole parte della nuova Camera dei comani
sarà eletta mercoleil stesso della prossima settimana, giorno sta-
bilito por la presentazione dei candidati.
COLUMBUS (OHIO), 25. - Si 6 aperta nell'Ohio la campagna

elettorale per Pelezione del generale Pershing a presidente della
repubblica. degli Stati Uniti per il 1920.
A questo scopo é stata creata la 1.ega repubblicana Pershing.
PARIGI, 25. - 11 Giornale ufBoiale pubblica it testo delle cita--

zioni all'ordine del giorno dell'esercito fatte prima del 1917 e nel
primo semestre 1918. Esso comprende i nomi di molti generali,
ufficiali superiori e subalterni dell'esercito italiano fra i quall
quello del generale Diaz e del Duca d'Aosta
ZUftlGO, 25. - Si ha da Berlino: La Frankfurter Zeitung reca

che 11 generale Ltidendorff lasciò il 9 corrente Berlino e si recó in

Svezia.
Il Comitato esecutivo del Consiglio berli~nese degli operat e sol-

dati si à pronunciato in favoro della convocazione dell'assemblea
costituente e di un governo comune a tutta la Germemia.

PARIGI, 25. - La stampa commenta lungamente l'attitudine del-
l'Olanda.
Il Mdtin dicepho il soggiorno in Olanda dell'ex-imperatorediGor-

mania, dell'ex-principe ereditario, e di alonni loro partigiani fra i
più attivi, imponeva al Governo dei Paesi Bassi una neutralità più
scrupolosa ed una prudenza più accorta che a qualshsi altro paese.
Disgraziatamente ciò non è avvenuto. /

Il giornale si diohiara sorpreso di vedere il 00Terno dell'Aja
moltiplicare gli atti di favore verso la Germania che i riguardi.
Verso un Vinto non bastano a spiegare.
I Governi alleati si videro costretti a rilevare con ripetute (pro•

teste una serie di fatti deplorevoli.
11 Petit Parisien precisa che le proteste dei rappresentanti alleati

avvennero a parecchie riprese:
la contro il passaggio tollerato di truppe tedesahe attraverso

il Limburgo:
2° contro l'ospitalità concessa all'ex-imperatpre Guglielmo;
3° contro l'internamento in Olanda di torpediniere e di rinfor-

chiatori tedeschi parbti da Ativersa, qperazione che à contraria alle
clagsole dell'armistizio.

iBERGEN, 25. - e qui sbarcato l'eguipaggio del Tapore Ener di

Cristiania,¶che è stato l'ultima vittima della guerra sottomarias.

Essolfu siltrato la seragdell'11 corrente dopo la firina dell'armi-
stizio.

11 vapore faceva il suo primo viaggio.
L'equipaggio del sottomarino affermò di avere affondato nello

stesso giorno un trasporto britannico diretto ad Arcangelo.
PARIGI, 21. - Contrariamente a quanto é stato annunciato, il

Gwerno non procederà ora ad alenna altra promorlono di generali
alla dignità di maresciallo di Francia.
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